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CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 

Comuni di Imola - Castel San Pietro Terme - Medicina - Castel Guelfo di Bologna -  Dozza -  

Mordano -  Borgo Tossignano -  Fontanelice -  Casalfiumanese  - Castel Del Rio – Nuovo 

Circondario Imolese – San Lazzaro di Savena 

 
DISCIPLINARE DI GARA 

 

GARA A PROCEDURA APERTA AI SENSI DELL'ART. 60 DEL D. LGS. N. 50/2016 E 

S.M.I., SU PIATTAFORMA TELEMATICA DI NEGOZIAZIONE SATER PER  

L’AFFIDAMENTO DELLE OPERE “NUOVO POLO JUSSI-DONINI: INTERVENTO DI 

RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

"CARLO JUSSI" VIA KENNEDY A SAN LAZZARO DI SAVENA - 3° STRALCIO PALE-
STRE” 

 
Intervento co-finanziato con contributo NEXT GENERATION EU - PNRR Missione 5 

Componente 2 Investimento 2.1 
 

CUP:  E63H19000260004 

CIG:  97999663C7 

  

 

Termine ultimo per la presentazione delle offerte: giorno  07/06/2023 ore 12:00 

IL RESPONSABILE DELLA CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA (C.U.C)  

in attuazione della determinazione a contrarre del Comune di San Lazzaro di Savena – 

III Area Gestione del Territorio n. 339 del 03/05/2023, esecutiva ai sensi di legge, e in 

forza della convenzione stipulata in data 26/07/2022 fra il Comune di San Lazzaro di Savena 
e la Centrale Unica di Committenza del Nuovo Circondario Imolese,  

RENDE NOTO 

che è indetta una procedura aperta (articoli 60, 36 co. 9 e art. 3 lettera sss del Codice dei 

Contratti, in seguito: Codice) con applicazione del criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità - prezzo, ai sensi degli artt. 

60 e 95 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti pubblici (in seguito: Codice), 

nella quale ogni operatore economico interessato, che sia munito dei requisiti di 

partecipazione richiesti, può presentare un’offerta. 

Il progetto esecutivo dei lavori oggetto della presente procedura è stato approvato con 

Deliberazione di Giunta Comunale n. 66 del 19/04/2023 avente ad oggetto:”PNRR 

(MISSIONE 5, COMPONENTE 2, INVESTIMENTO 2.1) - NUOVO POLO JUSSI-DONINI: INTERVENTO 



 

   

2 

 

DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO "CARLO 

JUSSI" VIA KENNEDY A SAN LAZZARO DI SAVENA - 3° STRALCIO PALESTRE”.  

Il presente Disciplinare di gara contiene le modalità di partecipazione alla procedura di gara 

indetta dalla C.U.C. (Centrale Unica di Committenza) del Nuovo Circondario Imolese (in 

seguito anche più brevemente “NCI”), le modalità di compilazione e presentazione dell'offerta, 

i documenti da presentare a corredo della stessa e la procedura di aggiudicazione nonché le 

altre ulteriori informazioni, come meglio specificato nel Capitolato Speciale d'Appalto (in 

seguito “CSA”) e nei documenti in allegato.   

Il luogo di svolgimento dei lavori è il Comune di San Lazzaro di Savena (BO), Codice 

NUTS ITH55. 

Il bando / disciplinare di Gara sarà pubblicato, unitamente ai relativi allegati - oltre che sul sito 

istituzionale del Nuovo Circondario Imolese - sul sito istituzionale del Comune di San Lazzaro 

di Savena, sezione Amministrazione Trasparente – Bandi di gara e contratti – Avvisi bandi e 

inviti (https://www.comune.sanlazzaro.bo.it/amministrazione-trasparente/bandi-di-gara-e-contratti ), sul 

sito dell'Osservatorio Regionale dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (Sitar 2.0) e 

sarà reso disponibile, unitamente a tutta la documentazione di gara, sul Sistema per gli 

Acquisti Telematici dell’Emilia Romagna (SATER). 

L’avviso di indizione della procedura verrà pubblicato sulla GUUE, sulla G.U.R.I - V Serie 

Speciale “Contratti Pubblici”, nonché, per estratto, su due quotidiani a diffusione nazionale e 

due quotidiani a rilevanza locale, come previsto per legge. 

 

1. INFORMATIVA GENERALE 

Autorità responsabile della procedura di gara e Stazione Appaltante - Centrale Unica 

di Committenza (C.U.C)  

NUOVO CIRCONDARIO IMOLESE, Via Boccaccio n. 27, 40026 Imola (BO)  

C.F. 90036770379 – Partita Iva: 02958441202 

web: https://www.nuovocircondarioimolese.it 
PEC: cuc@pec.nuovocircondarioimolese.it 
Telefono: 0542/603200 – Fax 0542/34895 

Ente committente:  

COMUNE DI SAN LAZZARO DI SAVENA, Piazza Bracci 1, 40068 San Lazzaro di Savena(BO) 

CF: 00754860377 – Partita Iva: 00522421205 

web: www.comune.sanlazzaro.bo.it 

PEC: comune.sanlazzaro@cert.provincia.bo.it  

Telefono: 0516228111 - Fax 051.6228283 

Responsabile della procedura di gara: Dott. Michele Neri – Responsabile della Centrale 

Unica di Committenza (C.U.C) del Nuovo Circondario Imolese. 

Responsabile Unico del Procedimento (RUP): Ing. Giuseppe Colarossi, Dirigente III Area 

del Comune di San Lazzaro di Savena. 

Dirigente III Area Gestione del Territorio del Comune di San Lazzaro di Savena: Ing. 

Giuseppe Colarossi.  

 

 

1.PIATTAFORMA TELEMATICA 

1.1 PIATTAFORMA TELEMATICA DI NEGOZIAZIONE (SATER) 

La presente procedura è interamente svolta attraverso una piattaforma telematica di 

negoziazione ai sensi dell’art. 58 del Codice. 

https://www.comune.sanlazzaro.bo.it/amministrazione-trasparente/bandi-di-gara-e-contratti
https://www.nuovocircondarioimolese.it/
mailto:cuc@pec.nuovocircondarioimolese.it
http://www.comune.sanlazzaro.bo.it/
mailto:comune.sanlazzaro@cert.provincia.bo.it
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Per l’espletamento della presente gara, la stazione appaltante si avvale del Sistema per gli 

Acquisti Telematici dell’Emilia Romagna (in seguito SATER), accessibile dal sito  

https://piattaformaintercenter.regione.emilia-romagna.it/portale_ic/ (in seguito sistema). 

Tramite il sistema si accederà alla procedura e alla documentazione di gara. 

Il funzionamento della Piattaforma avviene nel rispetto della legislazione vigente e, in 

particolare, del Regolamento UE n. 910/2014, del decreto legislativo n. 82/2005 (Codice 

dell’amministrazione digitale), del decreto legislativo n. 50/2016 e dei suoi atti di attuazione, in 

particolare il decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/2021, e delle Linee guida 

dell’AGID.  

L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le 

condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, nonché di quanto 

portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma. 

L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di auto-responsabilità e di diligenza 

professionale, secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del codice civile ed è 

regolato, tra gli altri, dai seguenti principi: 

○  parità di trattamento tra gli operatori economici; 

○  trasparenza e tracciabilità delle operazioni; 

○  standardizzazione dei documenti;  

○  comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’articolo 1375 del codice civile;  

○  comportamento secondo correttezza, ai sensi dell’articolo 1175 del codice civile; 

○  segretezza delle offerte e loro immodificabilità una volta scaduto il termine di  

    presentazione della domanda di partecipazione; 

○  gratuità. Nessun corrispettivo è dovuto dall’operatore economico e/o dall’aggiudicatario 

per il mero utilizzo della Piattaforma.  

La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, 

danneggiamento di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella 

presentazione della domanda, malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore 
economico, da: 

  ○  difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e     

     programmi impiegati dal singolo operatore economico per il collegamento alla  

              Piattaforma; 

  ○  utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme 

    al Disciplinare ed alle condizioni generali di utilizzo della Piattaforma SATER, accettate 

    in fase di registrazione. 

In caso di mancato funzionamento o di malfunzionamento della Piattaforma, non dovuti alle 

predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di 

assicurare la massima partecipazione, la stazione appaltante può disporre la sospensione del 

termine di presentazione delle offerte per un periodo di tempo necessario a ripristinare il 

normale funzionamento della Piattaforma e la proroga dello stesso per una durata 

proporzionale alla durata del mancato o non corretto funzionamento, tenuto conto della gravità 

dello stesso, ovvero, se del caso, può disporre di proseguire la gara in altra modalità, dandone 

tempestiva comunicazione sul proprio sito istituzionale, alla Sezione “Amministrazione 

Trasparente”, sottosezione “Bandi di gara e contratti”, alla pagina dedicata alla presente 

procedura, nonché attraverso ogni altro strumento ritenuto idoneo. 

La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza 

dell’operatore economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o 

del malfunzionamento. 

La Piattaforma garantisce l’integrità dei dati, la riservatezza delle offerte e delle domande di 

partecipazione. La Piattaforma è realizzata con modalità e soluzioni tecniche che impediscono 

di operare variazioni sui documenti definitivi, sulle registrazioni di sistema e sulle altre 

rappresentazioni informatiche e telematiche degli atti e delle operazioni compiute nell'ambito 

delle procedure, sulla base della tecnologia esistente e disponibile. 

https://piattaformaintercenter.regione.emilia-romagna.it/portale_ic/
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Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite 

all’operatore economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle 

registrazioni di sistema.  

Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al 

decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 591, 

tramite protocollo NTP o standard superiore.  

L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali 

di firma, della casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito 

certificato qualificato, nonché dei collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a 

esclusivo carico dell’operatore economico. 

 

1.2 DOTAZIONI TECNICHE 

Al fine della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a 

propria cura, spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a 

quella indicata nel presente disciplinare, risultando a tal fine indispensabili: 

 un personal computer collegato a internet e dotato di un browser; 

 la firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un 

dispositivo per la creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 38, 

comma 2 D.P.R. 445/2000; 

 la registrazione al SATER con le modalità e in conformità alle indicazioni di cui al 

successivo paragrafo. 

Conformemente a quanto previsto dall’art. 52 del Codice, l’offerta per la procedura, i 

chiarimenti e tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni relativi alla procedura devono 

essere effettuati esclusivamente attraverso la piattaforma SATER e quindi per via telematica, 

mediante l’invio di documenti elettronici sottoscritti con firma digitale. 

 

1.3 REGISTRAZIONE DEGLI OPERATORI ECONOMICI 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile essere registrati al SATER, 

secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili dal sito 

web http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/. 

La registrazione al SATER deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante e/o 

procuratore generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la 

registrazione e impegnare l’operatore economico medesimo. 

L’operatore economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà 

per valido e riconosce, senza contestazione alcuna, quanto posto in essere all’interno del 

SATER dall’account riconducibile all’operatore economico medesimo; ogni azione inerente 

l’account all’interno del SATER si intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente 

imputabile all’operatore economico registrato. 

L’accesso, l’utilizzo del Sistema (SATER) e la partecipazione alla procedura comportano 

l’accettazione incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute 

nel presente disciplinare, nei relativi allegati e le guide presenti sul sito, nonché di quanto 

portato a conoscenza degli utenti tramite comunicazione o pubblicazione sulla piattaforma 

SATER, sito istituzionale dell’ente committente o eventuali comunicazioni. Una volta ottenuta la 

registrazione a SATER, gli operatori, dopo aver effettuato l’accesso al sito, dovranno 

selezionare la voce “Bandi pubblicati”, nella sezione “Bandi”. 

ATTENZIONE: L’inserimento a Sistema delle offerte richiede un apprezzabile lasso 

di tempo (anche in considerazione di eventuali problematiche tecnico informatiche), 

pertanto si raccomanda agli operatori economici che intendano formulare la 

propria offerta di attivarsi con congruo anticipo rispetto al termine previsto per la 
scadenza, come di seguito indicato.  

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/
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In ogni caso, la Stazione appaltante non potrà in alcun modo essere ritenuta responsabile del 

mancato tempestivo caricamento dell’offerta sulla piattaforma SATER, da parte degli 

operatori economici interessati, a causa dell’insorgenza di eventuali problematiche tecniche 

alla stessa non riconducibili. 

 

1.4 IDENTIFICAZIONE 
Per presentare l’offerta l’Operatore economico deve effettuare l’accesso alla propria Area 

Riservata, inserendo le credenziali rilasciate in fase di registrazione, nella schermata di login 

della piattaforma di e-procurement di Intercent-ER, raggiungibile dalla homepage del sito web 

dell’Agenzia (http://intercenter.regione.emilia-romagna.it) o direttamente dall’indirizzo 

https://piattaformaintercenter.regione.emilia-romagna.it.  
Effettuato l’accesso, l’Operatore Economico può “visualizzare i bandi pubblicati”, “richiedere 

chiarimenti”, “visualizzare eventuali risposte a quesiti già evasi dalle Stazioni Appaltanti” e 

“sottoporre le proprie domande di partecipazione” direttamente dal gruppo funzionale di 

riferimento Avvisi/Bandi. 

 

 

2. DOCUMENTI DI GARA, COMUNICAZIONI E CHIARIMENTI 

2.1 DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara è resa disponibile, per un accesso gratuito, illimitato e diretto, sulla 

piattaforma telematica SATER, alla sezione “Bandi e strumenti di acquisto” / “Bandi e avvisi” / 

“Bandi altri enti” sezione “Bandi e avvisi altri Enti” / “Altri Enti - Bandi di gara / appalti specifici 

SDA”  (https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/servizi-imprese/bandi-altri-enti/bandi-e-

avvisi-altri-enti),  nonché (solo per la consultazione) sul sito istituzionale dell’Ente committente 

– sez. “Amministrazione trasparente” / “Bandi di gara e contratti” / “Avvisi, bandi e inviti”: 

https://www.comune.sanlazzaro.bo.it/amministrazione-trasparente/bandi-di-gara-e-contratti, 

nonché sul sito web della Centrale di committenza del Nuovo Circondario Imolese 

(https://nuovocircondarioimolese.trasparenza-valutazione-merito.it/web trasparenza/) e 

comprende: 

1)    Disciplinare di gara; 

2)    MODELLO A – Domanda di partecipazione; 

3)    MODELLO B – Modello dichiarazione adempimento imposta bollo sulla Domanda di    

   partecipazione; 

4)    MODELLO C - Dichiarazioni integrative DGUE; 

5)    MODELLO D – Dichiarazione impresa ausiliaria; 

6)    MODELLO E – Dichiarazione costi manodopera; 

7)    MODELLO F1 – Dichiarazione titolare effettivo; 

8)    MODELLO F2 – Dichiarazione titolare effettivo; 

9)    MODELLO G – Dichiarazione impegno clausole CAM – cap 3 Decreto 23/06/2022; 

9 bis) MODELLO H - Autodichiarazione di assenza di conflitto di interessi dei partecipanti 

alla procedura di gara nell’ambito degli interventi a valere sul PNRR; 

10) Documento di gara unico europeo (DGUE) in formato elettronico, generato dal SATER 
11) Atto d’obbligo PNRR tra S.A. e Ministero dell’Interno; 
12) Patto integrità in materia di contratti pubblici approvato con Delibera di G.C. n. 4 del 

2014 ed aggiornato con Delibera di G.C. n. 20 del 07/02/2019; 
13) Progetto esecutivo dei lavori approvato con DG. n. 66/2023, scaricabile al seguente 

  link: https://cloud.comune.sanlazzaro.bo.it/s/NZYPQQGojpeDdtY  
  composto dai seguenti elaborati: 

 

 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/
https://piattaformaintercenter.regione.emilia-romagna.it/
https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/servizi-imprese/bandi-altri-enti/bandi-e-avvisi-altri-enti
https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/servizi-imprese/bandi-altri-enti/bandi-e-avvisi-altri-enti
https://www.comune.sanlazzaro.bo.it/amministrazione-trasparente/bandi-di-gara-e-contratti
https://nuovocircondarioimolese.trasparenza-valutazione-merito.it/web
https://nuovocircondarioimolese.trasparenza-valutazione-merito.it/web
https://cloud.comune.sanlazzaro.bo.it/s/NZYPQQGojpeDdtY
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NR. CODICE TITOLO PRIMA 
EMISSIONE 

REV. DATA DI 
CONSEGNA 

 G ELABORATI GENERALI    

1 3.001 ELENCO ELABORATI 29/07/2022 07 22/03/2023 

2 3.002 CAPITOLATO SPECIALE PARTE AMMINISTRATIVA 29/07/2022 06 22/03/2023 

3 3.003 CAPITOLATO SPECIALE PARTE TECNICA 29/07/2022 04 17/03/2023 

4 3.004 QUADRO ECONOMICO 29/07/2022 05 17/03/2023 

5 3.005 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 29/07/2022 05 22/03/2023 

6 3.006 COMPUTO METRICO 29/07/2022 04 22/03/2023 

7 3.007 ELENCO PREZZI UNITARI 29/07/2022 05 22/03/2023 

8 3.008 ANALISI PREZZI 29/07/2022 05 22/03/2023 

9 3.009 STUDIO DI FATTIBILITA' AMBIENTALE E 
RISPONDENZA AI CAM 

29/07/2022 01 17/03/2023 

10 3.010 ONERI E OBBLIGHI CAM 29/07/2022 00 17/03/2023 

11 3.011 RELAZIONE ACUSTICA 29/07/2022 00 17/03/2023 

12 3.012 PIANO DI MANUTENZIONE 29/07/2022 02 17/03/2023 

13 3.013 QUADRO DI INCIDENZA DELLA MANODOPERA 29/07/2022 05 22/03/2023 

14 3.014 RELAZIONE RELATIVA AI PRINCIPI DNSH 29/07/2022 00 17/03/2023 

15 3.016 ART. 106 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 29/07/2022 04 22/03/2023 

16 3.017 ART. 106 ELENCO PREZZI UNITARI 29/07/2022 04 22/03/2023 

17 3.018 ART. 106 CAPITOLATO SPECIALE PARTE TECNICA 29/07/2022 01 17/03/2023 

18 3.019 ART. 106 ANALISI PREZZI 29/07/2022 04 22/03/2023 

19 3.020 ART. 106 PIANO MANUTENZIONE 29/07/2022 01 17/03/2023 

20 3.021 ART. 106 QUADRO DI INCIDENZA DELLA MANO 
D'OPERA 

29/07/2022 04 22/03/2023 

21 3.022 RELAZIONE GENERALE 29/07/2022 01 17/03/2023 

22 3.023 CRONOPROGRAMMA 30/10/2022 01 17/03/2023 

23 3.024 SCHEMA DI CONTRATTO 30/10/2022 03 22/03/2023 

 R RILIEVO STATO DI FATTO    

24 3.101 INQUADRAMENTO ESTRATTO CATASTALE 29/07/2022 00 17/03/2023 

25 3.102 PLANIMETRIA DI RILIEVO 30/10/2022 01 17/03/2023 

26 3.103 RILIEVO DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 29/07/2022 00 17/03/2023 

27 3.104 PIANTA PIANO TERRA 30/10/2022 01 17/03/2023 

28 3.105 PIANTA PIANO PRIMO 30/10/2022 01 17/03/2023 

29 3.106 PROSPETTI E SEZIONI 30/10/2022 01 17/03/2023 

 A PROGETTO ARCHITETTONICO    

30 3.201 RELAZIONE TECNICO ARCHITETTONICA 29/07/2022 01 17/03/2023 

31 3.202 RENDERING DI PROGETTO 29/07/2022 00 17/03/2023 

32 3.203 RELAZIONE VERIFICA NORMATIVA SCOLASTICA 29/07/2022 01 17/03/2023 

33 3.204 ART. 106_ABACO ELEMENTI E ATTREZZATURE 
SPORTIVE OPZIONALI 

29/07/2022 03 17/03/2023 

34 3.211 PLANIMETRIA GENERALE AREA DI INTERVENTO 29/07/2022 02 17/03/2023 

35 3.212 PLANIMETRIA DI PROGETTO 30/10/2022 01 17/03/2023 

36 3.213 FASI DI PROGETTO 29/07/2022 01 17/03/2023 

37 3.214 VERIFICHE URBANISTICHE DI COMPARTO 29/07/2022 00 17/03/2023 

38 3.221 PLANIMETRIA SISTEMAZIONI ESTERNE 29/07/2022 02 17/03/2023 
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39 3.222 PIANTA PIANO TERRA - QUADRANTE 1 29/07/2022 03 17/03/2023 

40 3.223 PIANTA PIANO TERRA - QUADRANTE 2 29/07/2022 03 17/03/2023 

41 3.224 PLANIMETRIA PIANO PRIMO 29/07/2022 03 17/03/2023 

42 3.225 PIANTA PIANO PRIMO - QUADRANTE 1 29/07/2022 03 17/03/2023 

43 3.226 PIANTA PIANO PRIMO - QUADRANTE 2 29/07/2022 03 17/03/2023 

44 3.227 PIANTA COPERTURA 29/07/2022 02 17/03/2023 

45 3.228 PIANTA CONTROSOFFITTI - PIANO TERRA E PRIMO 30/10/2022 01 17/03/2023 

46 3.231 PROSPETTI ESTERNI 30/10/2022 02 17/03/2023 

47 3.232 SEZIONE AA' + BB' 30/10/2022 02 22/03/2023 

48 3.233 SEZIONI CC' + DD' 30/10/2022 02 22/03/2023 

49 3.241 SPOGLIATOIO TIPO - PIANTE 29/07/2022 04 17/03/2023 

50 3.242 SPOGLIATOIO TIPO - SEZIONI E PROSPETTI 29/07/2022 04 22/03/2023 

51 3.243 LOCALE PRIMO SOCCORSO - PIANTE, SEZIONI E 
PROSPETTI 

29/07/2022 02 17/03/2023 

52 3.244 SCALA ESTERNA  METALLICA 29/07/2022 02 17/03/2023 

53 3.245 DETTAGLI SEZIONE TIPOLOGICA 1, 2, 3, 4 29/07/2022 03 17/03/2023 

54 3.246 DETTAGLI SEZIONE TIPOLOGICA 5, 6, 7, 8 29/07/2022 04 22/03/2023 

55 3.247 SCALA INTERNA 29/07/2022 02 17/03/2023 

56 3.248 SCALA ESTERNA NORD 29/07/2022 02 17/03/2023 

57 3.249 DETTAGLI - RIVESTIMENTO VERTICALE CT 29/07/2022 02 17/03/2023 

58 3.251 PLANIMETRIA E SEZIONI DEMOLIZIONI - 
COSTRUZIONI 

29/07/2022 02 17/03/2023 

59 3.252 PIANTE DEMOLIZIONI - COSTRUZIONI 29/07/2022 02 17/03/2023 

60 3.261 ABACHI - INFISSI E APERTURE ESTERNE 30/10/2022 02 17/03/2023 

61 3.262 ABACHI - PORTE INTERNE 30/10/2022 02 17/03/2023 

62 3.263 ABACHI - CANCELLI E RECINZIONI 29/07/2022 02 17/03/2023 

63 3.264 ABACHI - STRATIGRAFIE ORIZZONTALI 29/07/2022 02 17/03/2023 

64 3.265 ABACHI - STRATIGRAFIE VERTICALI 29/07/2022 03 17/03/2023 

65 3.266 DETTAGLI - ABACO DETTAGLI 29/07/2022 03 17/03/2023 

66 3.271 PROGETTO PAESAGGISTICO - INQUADRAMENTO 
GENERALE 

30/10/2022 01 17/03/2023 

67 3.272 PROGETTO PAESAGGISTICO - PLANIMETRIA 
GENERALE STRALCIO 

30/10/2022 00 17/03/2023 

68 3.273 PROGETTO PAESAGGISTICO - INTERVENTI SULLA 
VEGETAZIONE ESISTENTE - ABBATTIMENTI 

01/08/2022 00 17/03/2023 

69 3.274 PROGETTO PAESAGGISTICO - RILEVATI E 
LAVORAZIONI DEL TERRENO 

29/07/2022 01 17/03/2023 

70 3.275 PROGETTO PAESAGGISTICO - IMPIANTI VEGETALI 01/08/2022 00 17/03/2023 

71 3.276 PROGETTO PAESAGGISTICO - INDICAZIONI PER 
IMPIANTO DI IRRIGAZIONE 

01/08/2022 00 17/03/2023 

 S STRUTTURE    

72 3.301 RELAZIONE DI CALCOLO 29/07/2022 02 17/03/2023 

73 3.302 RELAZIONE GEOLOGICA 29/07/2022 00 17/03/2023 

74 3.303 RELAZIONE GEOTECNICA 29/07/2022 01 17/03/2023 

75 3.304 PIANO MANUTENZIONE STRUTTURE 29/07/2022 01 17/03/2023 

76 3.305 ILLUSTRAZIONE SINTETICA 29/07/2022 01 17/03/2023 

77 3.306 RELAZIONE SULLA PERICOLOSITA' SISMICA DEI 29/07/2022 01 17/03/2023 
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SUOLI 

78 3.307 RELAZIONE SUI MATERIALI 29/07/2022 02 17/03/2023 

79 3.308 RELAZIONE DI CALCOLO DETTAGLI STRUTTURALI 29/07/2022 01 17/03/2023 

80 3.309 RELAZIONE GEOLOGICA JUSSI 29/07/2022 00 17/03/2023 

81 3.311 RELAZIONE VARIANTE 29/07/2022 01 17/03/2023 

82 3.312 CASSERATURE E ARMATURE DI FONDAZIONE PIANO 
TERRA 

29/07/2022 01 17/03/2023 

83 3.312B 
3.312B-a 
3.312B-b 
3.312B-c 
3.312B-d 

CASSERATURE E ARMATURE DI FONDAZIONE B 29/07/2022 02 17/03/2023 

84 3.312C 
3.312C-a 
3.312C-b 

CASSERATURE E ARMATURE DI FONDAZIONE C 
PIANO TERRA 

29/07/2022 02 17/03/2023 

85 3.313 
3.313-a 
3.313-b 

ABACO CASSERATURE FONDAZIONE E PARTICOLARI 
PIANO TERRA 

29/07/2022 02 17/03/2023 

86 3.314 
3.314-a 
3.314-b 

PRIMO E SECONDO IMPALCATO 29/07/2022 02 17/03/2023 

87 3.314B 
3.314B-a 
3.314B-b 
3.314B-c 
3.314B-d 
3.314B-e 
3.314B-f 

PRIMO - SECONDO IMPALCATO B 29/07/2022 02 17/03/2023 

88 3.315 1-2 IMPALCATO: PARTICOLARI 29/07/2022 02 17/03/2023 

89 3.315B 
3.315B-a 
3.315B-b 

1-2 IMPALCATO: PARTICOLARI B 29/07/2022 02 17/03/2023 

90 3.316 
3.316-a 
3.316-b 
3.316-c 

COPERTURA PARTICOLARI 29/07/2022 02 17/03/2023 

91 3.316B 
3.316B-a 
3.316B-b 
3.316B-c 
3.316B-d 
3.316B-e 
3.316B-f 

COPERTURA PARTICOLARI B 29/07/2022 02 17/03/2023 

92 3.317 
3.317-a 
3.317-b 
3.317-c 

COPERTURA E DETTAGLI 29/07/2022 01 17/03/2023 

93 3.318 SEZIONI STRUTTURALI 29/07/2022 02 17/03/2023 
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94 3.318B 
3.318B-a 
3.3.18B-b 

SEZIONI STRUTTURALI B 29/07/2022 02 17/03/2023 

95 3.319 
3.319-a 
3.319-b 
3.319-c 

SCALE STRUTTURALI 29/07/2022 02 17/03/2023 

 PI PREVENZIONE INCENDI    

96 3.401 RELAZIONE TECNICA DI PREVENZIONE INCENDI 29/07/2022 02 17/03/2023 

97 3.410 TAVOLA ANTINCENDIO PIANO TERRA 29/07/2022 02 17/03/2023 

98 3.411 TAVOLA ANTINCENDIO  PIANO PRIMO 29/07/2022 02 17/03/2023 

99 3.413 IDRICO ANTINCENDIO 29/07/2022 02 17/03/2023 

100 3.414 SEZIONE ANTINCENDIO 29/07/2022 00 17/03/2023 

101 3.415 PLANIMETRIA DI ACCESSO MEZZI VVF 29/07/2022 00 17/03/2023 

102 3.416 IDRICO ANTINCENDIO SCHEMA ASSONOMETRICO 29/07/2022 01 17/03/2023 

 IES IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI    

103 3.501 RELAZIONE TECNICA IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI 29/07/2022 02 22/03/2023 

104 3.502 RELAZIONE DI CALCOLO E SPECIFICA QUADRI 29/07/2022 01 17/03/2023 

105 3.503 SCHEMI ELETTRICI 29/07/2022 01 17/03/2023 

106 3.504 CALCOLI QUADRI EL 29/07/2022 01 17/03/2023 

107 3.505 RELAZIONE ILLUMINOTECNICA 29/07/2022 00 17/03/2023 

108 3.506 RELAZIONE ILLUMINOTECNICA EMERGENZA 29/07/2022 00 17/03/2023 

109 3.507 RELAZIONE VALUTAZIONE RISCHIO FULIMAZIONE 29/07/2022 01 22/03/2023 

110 3.512 CORPI ILLUMINANTI PIANO TERRA 29/07/2022 03 17/03/2023 

111 3.513 CORPI ILLUMINANTI PIANO PRIMO 29/07/2022 02 17/03/2023 

112 3.515 IMPIANTI ELETTRICI E DATI PIANO TERRA 29/07/2022 03 17/03/2023 

113 3.516 IMPIANTI ELETTRICI E DATI PIANO PRIMO 29/07/2022 03 17/03/2023 

114 3.517 IMPIANTO FOTOVOLTAICO PIANTA 29/07/2022 01 17/03/2023 

115 3.518 IMPIANTO FOTOVOLTAICO SCHEMA UNIFILARE 29/07/2022 00 17/03/2023 

116 3.519 IMPIANTO FOTOVOLTAICO QUADRI ELETTRICI 29/07/2022 01 17/03/2023 

117 3.520 EVAC -RIVELAZIONE FUMI - CITOFONICO - 
PREDISPOSIZIONI - PIANO TERRA 

29/07/2022 02 17/03/2023 

118 3.521 EVAC -RIVELAZIONE FUMI - CITOFONICO - 
PREDISPOSIZIONI - PIANO PRIMO 

29/07/2022 02 17/03/2023 

119 3.522 ILLUMINAZIONE EMERGENZA PIANO TERRA 29/07/2022 03 17/03/2023 

120 3.523 ILLUMINAZIONE EMERGENZA PIANO PRIMO 29/07/2022 03 17/03/2023 

121 3.524 ALLACCIO QUADRI 29/07/2022 01 22/03/2023 

122 3.525 ILLUMINAZIONE ESTERNA 29/07/2022 02 17/03/2023 

123 3.526 PRESE LUCI E DATI PIANO TERRA 29/07/2022 02 17/03/2023 

124 3.527 PRESE LUCI E DATI PIANO PRIMO 29/07/2022 02 17/03/2023 

 IM IMPIANTI MECCANICI    

125 3.601 RELAZIONE TECNICA IMPIANTI MECCANICI 29/07/2022 03 22/03/2023 

126 3.602 RELAZIONE LEGGE 10 29/07/2022 02 22/03/2023 

127 3.603 RELAZIONE CLIMATIZZAZIONE ESTIVA 29/07/2022 02 22/03/2023 

128 3.610a 
3.610b 

IMPIANTO  CLIMA_AERAULICO_PT 29/07/2022 00 22/03/2023 
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129 3.611a 
3.611b 

IMPIANTO  CLIMA_AERAULICO_PI 29/07/2022 00 22/03/2023 

130 3.612a 
3.612b 

IMPIANTO IDRICO PIANO TERRA 29/07/2022 00 22/03/2023 

131 3.616 SCHEMA CENTRALE TERMICA 29/07/2022 03 17/03/2023 

132 3.619a 
3.619b 

SCARICO ACQUE NERE PIANO TERRA 29/07/2022 00 22/03/2023 

133 3.620 SCARICO ACQUE BIANCHE PIANO PRIMO 29/07/2022 02 17/03/2023 

134 3.621a 
3.621b 

SCARICO ACQUE BIANCHE PIANO TERRA 29/07/2022 00 17/03/2023 

135 3.622 SCARICO ACQUE NERE E GRIGE PIANO PRIMO 29/07/2022 00 22/03/2023 

136 3.623 SCARICO ACQUE BIANCHE. ABACO SCARICO 
SIFONATO 

29/07/2022 00 22/03/2023 

 SC SICUREZZA    

137 3.701 PSC - PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 29/07/2022 03 17/03/2023 

138 3.702 PSC - ALLEGATO B VALUTAZIONE DEI RISCHI 29/07/2022 01 17/03/2023 

139 3.703 PSC - FASCICOLO DELL' OPERA 29/07/2022 01 17/03/2023 

140 3.704 MGA_MANUALE DI GESTIONE AMBIENTALE DEI 
CANTIERI 

29/07/2022 01 17/03/2023 

141 3.705 SICUREZZA - PROGETTO LINEA VITA 29/07/2022 02 22/03/2023 

142 3.706 SICUREZZA - RELAZIONE SULLE INTERFERENZE 29/07/2022 01 17/03/2023 

143 3.710 CRONOPROGRAMMA 29/07/2022 02 17/03/2023 

144 3.711 SICUREZZA - PLANIMETRIA SOTTOSERVIZI 29/07/2022 00 17/03/2023 

145 3.712 LAYOUT CANTIERE 29/07/2022 02 17/03/2023 

146 3.712a LAYOUT DI CANTIERE - F1 DEMOLIZIONI 29/07/2022 02 17/03/2023 

147 3.712b LAYOUT DI CANTIERE - F2 SCAVI 29/07/2022 02 17/03/2023 

148 3.712c LAYOUT DI CANTIERE - F3 ALAZATI STRUTTURALI 29/07/2022 02 17/03/2023 

149 3.712d LAYOUT DI CANTIERE - F4 COPERTURA 29/07/2022 02 17/03/2023 

150 3.720 SICUREZZA - LINEA VITA E ACCESSI IN COPERTURA 29/07/2022 02 22/03/2023 

 

Il Progetto esecutivo dei lavori di cui al punto 13) del Paragrafo 2.1 (DOCUMENTI DI GARA) 

approvato e validato ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 50/2016 con prot. n. 13486 del 31/03/2023 

dal R.U.P., è stato redatto dall’RTP MARIO CUCINELLA ARCHITECTS S.R.L (cui è stato affidato 

l’incarico professionale con Determinazione dirigenziale n. 329/2021). 

Inoltre con prot. n. 16521/2023 è stata attestata, dal Direttore dei Lavori Ing. Irene Cavina, ai 

sensi dell'art. 4 comma 1 del D.M. 49/2018, l’accessibilità delle aree e l’assenza di impedimenti 

alla realizzabilità del progetto. 

 

Il Piano di Sicurezza e coordinamento è stato redatto tenendo conto delle specifiche tecniche e 

clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi (CAM) edilizia – illuminazione e 

verde, rappresentati nel seguente elaborato PCK_E_S3_G_3.010 - ONERI E OBBLIGHI 

CAM, nonché viene dimostrato il rispetto dei principi DNSH alla relazione 

PCK_E_S3_G_3.014 - RELAZIONE PRINCIPI DNSH. 

 

 

2.2 CHIARIMENTI 
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É possibile ottenere chiarimenti e/o informazioni complementari sulla presente procedura 

mediante la proposizione di quesiti scritti inviati mediante il SATER, secondo le modalità 

esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili dal sito: 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/, da inoltrare, 

a pena di esclusione, entro e non oltre la data riportata a sistema.  

Non verranno evase richieste di chiarimento pervenute in modalità diversa da quella sopra 

esplicitata ovvero dopo la scadenza del termine perentorio indicato. 

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana.  

Ai sensi dell’art. 74, comma 4, del Codice, le risposte a tutte le richieste di chiarimenti 

pervenute in tempo utile verranno fornite almeno sei giorni prima della scadenza del 

termine fissato per la presentazione delle offerte, tramite SATER e con la pubblicazione, 

in forma anonima sulla Piattaforma , all’indirizzo internet http://intercenter.regione.emilia-

romagna.it/, nella sezione “Bandi aperti” dedicata alla presente procedura, nonché sul profilo di 

committente del Comune di San Lazzaro di Savena, nella sezione “Amministrazione 

Trasparente” – “Bandi di gara e contratti”, nella pagina dedicata alla presente procedura.  

I partecipanti sono tenuti a prenderne visione ed a monitorare costantemente le richieste di 

CHIARIMENTI inviate e le relative risposte.  

Non sono ammesse richieste di chiarimento telefoniche. 

 

 

2.3 COMUNICAZIONI 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6, del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di 

registrazione al SATER e/o di caricamento dell’offerta sul Sistema, l’indirizzo PEC o, solo per i 

concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai fini 

delle Comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. 

Conformemente a quanto previsto dall’art. 52 del Codice, salvo quanto disposto nel paragrafo 

2.2 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni (comprese quelle di cui all’art. 76 del 

codice) e gli scambi di informazioni relativi alla procedura, intercorsi tra la stazione appaltante 

e gli operatori economici, s’intendono validamente ed efficacemente effettuati esclusivamente 

qualora rese mediante il sistema SATER, che provvede all’invio di documenti elettronici 

sottoscritti con firma digitale all’indirizzo PEC indicato in sede di registrazione. 

È onere di ciascun operatore economico concorrente provvedere tempestivamente a modificare 

i recapiti suindicati secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma 

Registrazione e funzioni base” e “Gestione anagrafica” (per la modifica dei dati sensibili) 

accessibili dal sito web presente al link: http://intercenter.regione.emilia-

romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica elettivamente indicato e/o problemi 

temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente 

segnalate alla stazione appaltante; diversamente, la medesima declina ogni responsabilità per 

il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni relative alla presente procedura. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi 

ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al 

mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o 

consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, la comunicazione 

recapitata al consorzio si intende validamente resa a tutte le ditte consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente s’intende validamente resa, 

ad ogni effetto di legge,  a tutti gli operatori economici ausiliari. 

In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente s’intende validamente resa, ad 

ogni effetto di legge,  a tutti i subappaltatori indicati. 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/
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Non si esclude l’ipotesi che alcune fasi della gara possano avvenire al di fuori del portale 

telematico SATER, nel caso di mancato funzionamento del sistema.  

 

 

3. OGGETTO, IMPORTO DELL’APPALTO, OPZIONI E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

3.1 OGGETTO DELL’APPALTO  

Oggetto dell’appalto sono i lavori  afferenti l’esecuzione dell’intervento di ristrutturazione 

edilizia, mediante demolizione e ricostruzione, delle palestre poste nell’area del nuovo polo 

Jussi-Donini Campus Kid, finalizzato alla rigenerazione urbana. Si tratta sostanzialmente di 

realizzare il 3° stralcio che prevede appunto l’edificazione di una nuova palestra, partendo dalla 

demolizione di quella esistente, prevedendo una visione più ampia: oltre alle attività 

scolastiche, nella erigenda struttura, si svolgeranno attività agonistiche pomeridiane gestite 

prevalentemente da società sportive esterne. Infatti l’impianto in progetto prevederà diverse 

configurazioni e multidisciplinarità di sport praticabili e sarà omologato CONI: 

- 1 Campo centrale regolamentare da Pallacanestro (28m x 15m) 

- 1 Campo centrale regolamentare da Pallavolo (18m x 9m) 

- 1 Campo centrale da Calcio a 5 (25m x 15m) 

- 3 Campi regolamentari da Minibasket (22m x 12m) 

- 3 Campi regolamentari da Pallavolo (18m x 9m) 

Complessivamente l’intervento di realizzazione del nuovo corpo palestre prevede una S.U. di 

mq 2.250,00. 

 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste 

necessarie per consegnare il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni 

stabilite dal Capitolato, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative 

previste dal progetto esecutivo. 

Le opere da realizzare si rilevano più specificatamente dagli elaborati di progetto, ai quali si 

rimanda integralmente. 

 

3.2 IMPORTO DEI LAVORI  E RELATIVO FINANZIAMENTO:  

L'appalto è a misura (art. 3, lettera eeeee del Codice): il corrispettivo contrattuale si 

determina applicando alle unità di misura delle singole parti del lavoro eseguito, i prezzi unitari 

dedotti in contratto. 
 

Importo complessivo lavori  Euro   5.946.371,76 

di cui oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a 

ribasso: 

Euro      176.145,42 

Importo soggetto a ribasso  Euro  5.770.226,34  

 

L’importo indicato a base di gara deve intendersi al netto di I.V.A. e/o di altre imposte e 

contributi di legge. 

Le lavorazioni sono suddivise nelle seguenti categorie: 
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Ai fini della qualificazione le categorie previste sono le seguenti: 

 

Ai sensi dell’art. 23, comma 16, del Codice l’importo posto a base di gara comprende i costi 

della manodopera che l’Ente Committente ha stimato pari ad € 1.427.718,47 (24,74%) 

allegati al progetto esecutivo PCK_E_S3_G_3.013 - QUADRO INCIDENZA MANODOPERA. 
 

Sintesi categorie cat. class. incidenza importo categoria 
importo 

sicurezza

importo complessivo 

categoria con 

sicurezza

Edifici civili e 

industriali
OG1 IV bis 50,28% 2.901.223,02 €      88.564,49 €         2.989.787,51 €             

Impianti tecnologici OG11 III bis 18,29% 1.055.235,29 €      32.212,75 €         1.087.448,04 €             

Componenti 

strutturali in acciaio
OS18-A III bis 18,72% 1.080.473,98 €      32.983,20 €         1.113.457,18 €             

Componenti per 

facciate continue
OS18-B I 1,39% 80.364,58 €            2.453,26 €            82.817,84 €                   

Strutture in legno OS32 III 11,32% 652.929,47 €          19.931,72 €         672.861,19 €                

100,00% 5.770.226,34 €      176.145,42 €       5.946.371,76 €             TOTALE COMPLESSIVO 

A) TOTALE SOGGETTO COMPLESSIVO 5.946.371,76 €      

B) A DEDURRE ONERI PER LA SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO 176.145,42 €          

TOTALE LAVORI A BASE D'ASTA A)-B) 5.770.226,34 €      

DI CUI ONERI MANODOPERA 1.427.718,47 €      

Sintesi categorie cat. class. incidenza importo categoria Tipologia della categoria di qualificazione

Edifici civili e 

industriali
OG1 IV bis 51,67% 3.072.605,35 €      

CATEGORIA PREVALENTE (art. 3 c. 1 lett. 

oobis) - obbligo di qualificazione - subappalto 

come previsto dall'art.9 del presente 

Disciplinare e dall'art. 48 del CSA. 

Impianti 

tecnologici 
OG11

III bis 

oppure 

III +20%

18,29% 1.087.448,04 €      SIOS>10%: Obbligo di qualificazione o RTI

Componenti 

strutturali in 

acciaio

OS18-A

III bis 

oppure 

III +20%

18,72% 1.113.457,18 €      SIOS>10%: Obbligo di qualificazione o RTI

Strutture in legno OS32 III 11,32% 672.861,19 €          SIOS>10%: Obbligo di qualificazione o RTI

100,00% 5.946.371,76 €      TOTALE COMPLESSIVO 
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FINANZIAMENTO 

Le opere saranno finanziate per: 

 Euro 59.510,67 - Contributo MIT progetti messa in sicurezza strutture pubbliche; 
 Euro 83.323,36 - Contributo da fondo sviluppo capacità progettuale; 

 Euro 3.780.000,00 - Contributo PNRR Next Generation M5C4 - INVESTIMENTO 2.1; 

 Euro 378.000,00 - Fondo avvio opere indifferibili D.L. 50/2022- DPCM 28/07/22; 
 Euro 1.761.455,21 - Mutuo dell’Istituto per il Credito Sportivo” 

 Euro 1.137.710,76 - Fondi Comunali. 

 

3.3 SUDDIVISIONE IN LOTTI: con riferimento agli artt. 3, lettera qq) e 51 del Codice i lavori 

oggetto del presente appalto sono costituiti in un unico lotto, non risultando suscettibili di sud-

divisione in una pluralità di lotti in quanto costituiti da opere tutte strettamente funzionali alla 

propria destinazione. 

 

 

4. DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI, E REVISIONE DEI PREZZI 

4.1 Durata 

La durata complessiva dei lavori è fissata in giorni 446 (quattrocentoquarantasei) naturali e 

consecutivi a decorrere dalla data di sottoscrizione del verbale di consegna dei lavori.  

Sono previsti, inoltre, all’art. 15 del CSA termini intermedi, con lo scopo di adempiere agli 

obblighi e del P.N.R.R. come di seguito rappresentati: 

 - ESECUZIONE 30% DEI LAVORI: entro e non oltre il 31/03/2024 

 - CONCLUSIONE DEI LAVORI: entro e non oltre il 30/09/2025 

Le opere dovranno essere collaudate nei 6 mesi successivi, e inderogabilmente entro 

e non oltre il 31/03/2026. 

Nel caso in cui, per il mancato rispetto dei termini sopraindicati, dovesse conseguire 

la revoca totale o parziale delle risorse PNRR, per cause non imputabili 

all’Amministrazione committente, quest’ultima si riserva di intraprendere ogni 

azione a propria tutela nei confronti dell’appaltatore. 

E’ prevista inoltre una penale pari all’1,0 (uno) per mille dell’importo netto contrattuale per 

ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori.   

Tenuto conto dei tempi previsti dal cronoprogramma dei lavori, l'Appaltatore dovrà dare 

effettivo inizio ai lavori entro e non oltre 7 (sette) giorni dalla data del verbale di consegna. 

In caso di ritardo nell’avvio dei lavori sarà applicata una penale giornaliera di € 50,00 come 
indicato all’art 13 del CSA.  

Laddove il ritardo dovesse superare 15 (quindici) giorni dalla data del verbale di consegna 

l'Amministrazione potrà procedere alla risoluzione del contratto ed all'incameramento della 

cauzione. 

Se reso necessario da fattori ritenuti dall’Amministrazione comunale di estrema importanza per 

la collettività e per l’amministrazione stessa ed aventi le caratteristiche di cui all’art. 107, 

comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, l’ente committente potrà, a proprio insindacabile giudizio, 

disporre una sospensione dei lavori, posticipando ad altra data alcune lavorazioni incluse nel 

contratto, senza che ciò possa dare diritto, in favore dell’appaltatore, a compensi aggiuntivi 

rispetto a quanto previsto dalla vigente normativa in materia di lavori pubblici.  

L’amministrazione committente potrà disporre o concedere sospensioni e proroghe 
conformemente a quanto stabilito dagli artt. 16,17,18 del CSA e regolato dal Codice.  
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Spetta quindi all’appaltatore prevedere un adeguato impegno organizzativo di manodopera e 

mezzi per ultimare le opere entro il tempo utile previsto, nel rispetto del citato crono -

programma e del calendario della attività scolastica. 

 

4.2 Opzioni 

L’Ente Committente si riserva la facoltà di procedere alla consegna dei lavori in via d’urgenza, 

anche nelle more della sottoscrizione del contratto ai sensi dell’art. 8 del D.L. 76/2020 conv 

con modd. In L. n.120/2020, come successivamente modificato e prorogato dal D.L. 77/2021, 

convertito con modd. In Ln. 108/2021, anche eventualmente ove ricorrano le condizioni 

previste dall’art. 32, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016, salvo quanto previsto dall’art. 32, 

commi 8, 9, 10, 12 e 13 del Codice dei contratti; in tal caso il direttore dei lavori indica 

espressamente, sul verbale di consegna le lavorazioni da iniziare immediatamente. 
 

Opzioni al contratto ex art. 106 comma 1 Lett. a) D.Lgs. 50/2016 
Il progetto prevede inoltre EVENTUALI OPERE IN AGGIUNTA AL CONTRATTO, non facenti parte 

del contratto principale, ma che l’Amministrazione si riserva di realizzare in corso d’opera. 

La portata e la natura di tali modifiche sono inquadrate negli elaborati di gara (elaborati 

aggiuntivi elencati di seguito) e tali opere non alterano la natura generale del contratto. 

Gli elaborati relativi alle Opzioni al contratto sono: 

ELABORATI LAVORI ART. 106 C.1 Punto a) 

3.016 ART. 106_COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 

3.017 ART. 106_ELENCO PREZZI UNITARIO 

3.018 ART. 106_CAPITOLATO SPECIALE 

3.019 ART. 106_ANALISI PREZZI 

3.020 ART. 106_PIANO MANUTENZIONE 

3.021 ART. 106_INCIDENZA MANO D’OPERA 

3.204 ART. 106_ABACO DEGLI ELEMENTI OPZIONALI E DELLE ATTREZZATURE SPORTIVE 

L’intervento in Opzione prevede lavorazioni finalizzate a rivestimenti interni della palestra, il 

completamento degli spogliatoi e dei servizi per il pubblico, la piantumazione del verde, la 

realizzazione dell’impianto fotovoltaico e la fornitura delle attrezzature sportive, per un importo 

di euro 932.105,63, soggetto allo stesso ribasso delle opere principali, oltre IVA, di cui euro 

220.219,46 di manodopera. 

Si richiama integralmente il disposto di cui all’art. 4-bis (Descrizione delle lavorazioni “Opzioni 

al contratto” - Art. 106 comma 1 Lettera a) D.Lgs. 50/2016) del C.S.A. parte amministrativa. 

 

 

4.3 REVISIONE DEI PREZZI 
Trattandosi di appalto di lavori bandito successivamente al 27 gennaio 2022, sono stabilite le 

clausole di revisione dei prezzi di cui all’art. 32 del CSA - Parte Amministrativa, al cui 

contenuto di rimanda integralmente.  

 

 

4.4 PREMIO DI ACCELERAZIONE 

In ragione dell’interesse da parte dell’Amministrazione a che l'ultimazione dei lavori in appalto 

avvenga in anticipo rispetto al termine contrattualmente previsto sarà riconosciuto 

all’Appaltatore un premio per ogni giorno di anticipo determinato nella percentuale dell’1 

(uno) per mille dell'importo netto contrattuale per un massimo di 20 (venti) giorni 

(art. 15-bis del CSA). 

 

 

 

5. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI 

DI PARTECIPAZIONE 



 

   

16 

 

Tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono essere registrati al servizio 

FVOE - Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico, accedendo all’apposito link sul 

Portale dell’ANAC (https://www.anticorruzione.it/-/fascicolo-virtuale-dell-operatore-economico-

fvoe) secondo le istruzioni ivi contenute. 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente 

gara in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in 

possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli.  

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del 

Codice.  

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel 

prosieguo, aggregazione di imprese di rete).  

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di 

concorrenti, di partecipare anche in forma individuale.  

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di 

partecipare anche in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono 

presentare offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata.  

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in 

sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, 

in qualsiasi altra forma, alla gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il 

consorzio, sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'art. 

353 del codice penale. In alternativa i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera c) del 

Codice possono eseguire le prestazioni con la propria struttura. 

È vietato ai consorziati designati dal consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) 

del Codice, indicare, a loro volta, a cascata, un altro soggetto per l’esecuzione.  

Qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45 comma 2, 

lettera b) è tenuto anch’esso ad indicare, in sede di offerta, i consorziati per i quali concorre; a 

questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di 

violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di 

tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. 

f) del Codice, rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in 

quanto compatibile. In particolare:  

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di 

rappresentanza e soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di 

imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della 

mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare 

anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà 

obbligatoriamente far parte di queste;  

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di 

rappresentanza ma priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), 

l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà 

il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e 

qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 

partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo 

comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla 

gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;  
c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di 

rappresentanza ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo 

comune è privo dei requisiti di qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete 

partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione 

integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

https://www.anticorruzione.it/-/fascicolo-virtuale-dell-operatore-economico-fvoe
https://www.anticorruzione.it/-/fascicolo-virtuale-dell-operatore-economico-fvoe
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Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata 

nel contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la 

durata dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. 

Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).  

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere 

assunto anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-

associazione, nelle forme di un R.T.I. o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni 

di imprese di rete.                                                                

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza 

soggettività giuridica) tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, 

invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di 

organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste 

partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando 
evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione.  

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 

preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in R.T.I. purché non rivesta la 

qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al R.T.I. non siano assoggettate 

ad una procedura concorsuale. 

 

 

 

6. REQUISITI DI ORDINE GENERALE. 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono le cause di esclusione di 

cui all’art. 80 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., comprese quelle previste dalla normativa 

antimafia; in caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) 

del Codice la sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 80 del Codice è attestata e verificata nei 

confronti del consorzio e delle consorziate indicate quali esecutrici. 

Costituisce causa di esclusione degli operatori economici dalla procedura di gara il mancato 

rispetto, al momento della presentazione dell'offerta, degli obblighi in materia di lavoro delle 

persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, oltre che ai sensi dell’art. 80, 

comma 5, lettera i), del Codice.  

La mancata accettazione delle clausole contenute nel Patto integrità in materia di contratti 

pubblici adottato dal Comune di San Lazzaro con Delibera di G.C. n. 4 del 2014 ed aggiornato 

con Delibera di G.C. n. 20 del 07/02/2019 e il mancato rispetto dello stesso costituiscono 

causa di esclusione dalla gara ai sensi dell’art. 83 bis del D.Lgs. 159/2011 ovvero causa di 

risoluzione di diritto del contratto eventualmente già stipulato. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione 

dell’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in 

qualità di dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli 

ultimi tre anni.  

 

OBBLIGHI DELL’APPALTATORE IN CASO DI AFFIDAMENTI FINANZIATI CON LE 

RISORSE DEL PNRR E DEL PNC IN RELAZIONE ALLE PARI OPPORTUNITA’ E 

INCLUSIONE LAVORATIVA DEI CONTRATTI PUBBLICI:  

6.1: RAPPORTO SULLA SITUAZIONE DEL PERSONALE per operatori economici che 

occupano oltre 50 dipendenti (par. 3 linee guida D.P.C.M n. 7/12/2021 – art. 47 

comma 2 DL 77/2021). 

Ai sensi dell'art. 47, comma 2, del D.L. 31/05/2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla 

L. 29/07/2021, n. 108, gli operatori economici tenuti alla redazione del rapporto sulla 

situazione del personale ai sensi dell'art. 46 del D.Lgs.vo 11/04/2006, n. 198, producono, a 
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pena di esclusione, al momento della presentazione della domanda di partecipazione 

o dell'offerta, copia dell'ultimo rapporto redatto, con l’attestazione della sua conformità a 

quello eventualmente trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al 

consigliere regionale di parità, ovvero, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 

del medesimo art. 46, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze 

sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità.        

Ulteriori informazioni in merito a detto rapporto sulla situazione del personale sono rinvenibili 

ai seguenti link del Ministero del Lavoro: 

-https://www.lavoro.gov.it/notizie/Pagine/Pubblicato-decreto-per-presentazione-rapporto-

biennale-situazione-personale- maschile-e-femminile.aspx (pubblicato in data 17/5/2022) 

-https://www.lavoro.gov.it/priorita/pagine/rapporto-biennale-sulla-situazione-del-personale-

maschile-e-femminile-per-le-imprese-che-occupano-oltre-50-dipendenti.aspx/(pubblicato in 

data 10/2/2002). 

----- 

6.2: RELAZIONE DI GENERE SULLA SITUAZIONE DEL PERSONALE MASCHILE E 

FEMMINILE per operatori economici che occupano un numero pari o superiore a 15 e 

non superiore a 50 dipendenti (par. 3 linee guida D.P.C.M. 7/12/2021 – art. 47, 
comma 3, D.L. n. 77/2021). 

Ai sensi dell'art. 47, comma 3, del D.L. 31/05/2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla 

L. 29/07/2021, n. 108, gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a 

15 dipendenti e non superiore a 50, in caso di aggiudicazione, sono tenuti, entro sei 

mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare all’ente committente una 

relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle 

professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione 

professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica,di altri fenomeni di mobilita', 

dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e 

pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. L'operatore economico e' altresì 

tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al 

consigliere regionale di parità. 

 

PENALE:  

La mancata produzione della relazione nel termine di legge, da parte degli operatori economici 

obbligati, comporta l'applicazione di una sanzione giornaliera  quantificata nella misura dello 

0,6 (zerovirgolasei) per mille dell’importo netto contrattuale, entro l’importo massimo del 

20% di tale ammontare netto (art. 47, comma 6, del D.L. 31/05/2021, n. 77, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 29/07/2021, n. 108), nonché l'impossibilità di partecipare in forma 

singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un periodo di dodici mesi, ad ulteriori 

procedure di affidamento afferenti agli investimenti pubblici finanziati con le risorse 

derivanti da PNRR e PNC.          

L’appaltatore prende atto che l’applicazione delle penali non preclude il diritto dell’Amministra-

zione Comunale committente di richiedere eventuali ulteriori maggiori danni.  

Sono, in ogni caso, esclusi dalla presente procedura di gara gli operatori economici che, 

occupando un numero di dipendenti pari o superiore a 15 e non superiore a 50, nei 

dodici mesi precedenti alla scadenza del termine di presentazione dell’offerta hanno omesso 

di produrre alla stazione appaltante di un precedente contratto di appalto, finanziato 

in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC, la relazione di cui all’art. 47, comma 3 del 
D.L. n. 77/2021. 

N.B.: Lo svincolo della garanzia definitiva avverrà solo ed esclusivamente a fronte 

della trasmissione all’ente committente, da parte dell’aggiudicatario, della relazione 
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di genere sulla situazione del personale maschile e femminile, nei termini sopra 

indicati. 

----- 

6.3 DICHIARAZIONE DI REGOLARITÀ SUL DIRITTO AL LAVORO DELLE PERSONE CON 

DISABILITÀ (par. 3 linee guida D.P.C.M. 7/12/2021 – art 47, comma 3-bis, D.L. n. 

77/2021). 

Ai sensi dell'art, 47, comma 3-bis, del D.L. 31/05/2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 

dalla L. 29/07/2021, n. 108, gli operatori economici che occupano un numero pari o 

superiore a 15 e non superiore a 50 dipendenti(in caso di aggiudicazione) sono tenuti, 

entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare all’ente committente la 

certificazione di cui all’art. 17 della L. 12/03/1999 n. 68 e una relazione che chiarisca 

l'avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a carico delle imprese dalla L. 12/03/1999, n. 

68, e illustri eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a carico delle imprese nel triennio 

precedente la data di scadenza della presentazione delle offerte. L'operatore economico è 

altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali.  
 

PENALE:  

La mancata produzione della relazione comporta l'applicazione di una sanzione giornaliera  

quantificata nella misura dello 0,6 (zerovirgolasei) per mille dell’importo netto contrattuale, 

entro l’importo massimo del 20% di tale ammontare netto (art. 47, comma 6, del D.L. 

31/05/2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla L. 29/07/2021, n. 108). 

L’appaltatore prende atto che l’applicazione delle penali non preclude il diritto dell’Ammi-

nistrazione Comunale committente di richiedere eventuali ulteriori maggiori danni.  

N.B.: Lo svincolo della garanzia definitiva avverrà solo ed esclusivamente a fronte 

della trasmissione all’ente committente, da parte dell’aggiudicatario, della  certifica-

zione di cui all’art. 17 della L. 12/03/1999 n. 68 e della relazione sull’assolvimento 

dei relativi obblighi, nei termini sopra indicati. 

 

----- 

 

6.4. RISPETTO DEGLI OBBLIGHI DI CUI ALLA L. 12 MARZO 1999, N. 68 (par. 4 linee 

guida D.P.C.M. 7/12/2021  – art. 47, comma 4). 

Costituisce causa di esclusione dell'operatore economico dalla procedura il mancato rispetto, 

al momento della presentazione dell'offerta, degli obblighi in materia di lavoro delle persone 

con disabilià di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68. 

----- 

 

6.5. ATTESTAZIONE DELLA CONGRUITÀ DELLA MANODOPERA – DURC di congruità 

(D.M. 143 DEL 25/06/2021).  

Per i lavori di cui al presente affidamento si richiedere il possesso da parte dell’impresa 

affidataria del documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C) di congruità della 

manodopera di cui agli artt. 8 c. 10 bis del D.L. 76/2020, 49 c. 3 lett b) del D.L. 77/2021 

nonché del D.M. 143/2021 e ss.mm.ii.  

La congruità dell’incidenza della manodopera verrà verificata in occasione della presentazione 

dell’ultimo stato di avanzamento dei lavori da parte dell’impresa, prima di procedere al saldo 

finale dei lavori.  

Il sistema CNCE_Edil Connect (https://www.congruitanazionale.it/Home/EdilConnect ) 

consente a tutte le imprese (sulle quali ricade la verifica della congruità) di registrarsi al 

portale e di caricare i dati relativi ai cantieri oggetto di congruità. 

https://www.congruitanazionale.it/Home/EdilConnect
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----- 

 

6.6. Assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di 

attività ad esso connesse o strumentali.  

Tutte le imprese partecipanti alla procedura di gara, al momento della presentazione 

dell’offerta, devono, a pena di esclusione, assumersi l’obbligo di assicurare, in caso di 

aggiudicazione del contratto, una quota pari ad almeno il 30% delle assunzioni necessarie 

per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali 

all’occupazione giovanile (Under 36).  

Tutte le imprese partecipanti alla procedura di gara, al momento della presentazione 

dell’offerta, devono, a pena di esclusione, assumersi l’obbligo di assicurare, in caso di 

aggiudicazione del contratto, una quota pari ad almeno il 15% delle assunzioni necessarie 

per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali 

all’occupazione femminile (parità di genere). 

La suddetta quota percentuale è stata individuata dall’Ente committente, nell’esercizio della 

discrezionalità prevista dall’art. 47, comma 7 del D.L. 77/2021, mediante riduzione della quota 

percentuale minima prevista dal comma 4 della stessa norma, per le specifiche motivazioni 

compiutamente esposte nella determinazione dirigenziale a contrarre, di indizione della 

procedura, che si abbia per qui integralmente richiamata nel contenuto. 

 

PENALE: 

Nel caso di inosservanza dell’obbligo di assicurare le quote di assunzioni necessarie di cui al 

punto 6.6. il RUP contesta gli addebiti al soggetto aggiudicatario a mezzo PEC e assegna un 

termine di 10 giorni per la presentazione delle controdeduzioni. Valutate negativamente le 

controdeduzioni o, scaduto il termine senza che il/i soggetto/i aggiudicatrio/i abbia/abbiano 

risposto, il RUP dispone l’applicazione della seguente penale: sanzione giornaliera compresa 

tra lo 0,6 per mille e l’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale, secondo la gravità 

dell’inadempimento contestato, entro l’importo massimo del 20% di tale ammontare netto per 

ogni giorno di ritardo. 

L’appaltatore prende atto che l’applicazione delle penali non preclude il diritto 

dell’Amministrazione Comunale di richiedere eventuali ulteriori maggiori danni.  

 

 

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei 

commi seguenti.  
Quanto specificato per la comprova del requisito vale solo qualora la stazione appaltante 

richieda agli operatori economici documenti ai fini della dimostrazione dei requisiti, i quali 

dovranno essere resi disponibili per la stazione appaltante mediante il sistema FVOE, in 

conformità a quanto previsto nella delibera ANAC n.467 del 27 luglio 2022, consultabile al 

seguente link: 

https://www.anticorruzione.it/documents/91439/2733112/Delibera+n.+464+del+27+luglio+2

022.pdf/3a9a2af1-5dda-cbe5-947d-090c2cec3de2?t=1666343678040. 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della 

qualificazione richiesta dal presente bando-disciplinare.  

I requisiti richiesti devono essere posseduti dall’Operatore Economico partecipante alla gara dal 

momento di presentazione dell'offerta e devono perdurare per tutto lo svolgimento della 

procedura e fino al termine dell’esecuzione. 

 

https://www.anticorruzione.it/documents/91439/2733112/Delibera+n.+464+del+27+luglio+2022.pdf/3a9a2af1-5dda-cbe5-947d-090c2cec3de2?t=1666343678040
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/2733112/Delibera+n.+464+del+27+luglio+2022.pdf/3a9a2af1-5dda-cbe5-947d-090c2cec3de2?t=1666343678040
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7.1  REQUISITI DI IDONEITÀ’ PROFESSIONALE 

Per la partecipazione alla gara, a pena di esclusione, i concorrenti devono essere in 

possesso, ai sensi dell’art. 83, comma 3 del Codice, di:  

A) Iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio industria, 

artigianato e agricoltura oppure nell’Albo delle commissioni provinciali per l’artigianato per 

attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara.  

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 

83, comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello 

Stato nel quale è stabilito. 

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso 

di pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’Operatore Economico, degli 

elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

 

 

7.2  REQUISITI DI QUALIFICAZIONE (CAPACITA’ ECONOMICA E FINANZIARIA e 

TECNICO ORGANIZZATIVA) 

Per la partecipazione alla gara, fermo restando quanto disposto dall'art. 92 del D.P.R. 

207/2010, è richiesto, a pena di esclusione, il possesso di:  

B) Attestazione SOA: i concorrenti dovranno essere in possesso di attestazione di 

qualificazione, in corso di validità, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, 

per le categorie e le qualifiche indicate al precedente art.3, di importo pari o superiore a € 

150.000,00, alle condizioni di seguito specificate.  

Ai fini dell’ammissione alla procedura di gara i concorrenti singoli (imprese singole e consorzi di 

cui all’art. 45, c. 2, lett. b) e c), del Codice) dovranno autocertificare il possesso di attestazione 

SOA in corso di validità, sia nella categoria prevalente, sia nella categoria scorporabile, per i 

rispettivi importi (art. 92, c. 1, D.P.R. n. 207/2010) nel DGUE (Parte II: Informazioni 

sull'operatore economico) e nel modello A, e la stazione appaltante provvederà 

successivamente alle necessarie verifiche mediante interrogazione della banca dati ANAC. 

Qualora sia scaduto il triennio di validità della certificazione SOA (scadenza intermedia) 

l’operatore economico dovrà produrre copia conforme dell’istanza di verifica triennale o rinnovo 

dell’attestazione protocollata dall’ente certificatore. 

Per i concorrenti stabiliti in altri stati aderenti all’Unione Europea, o in Paesi Terzi firmatari 

dell’Accordo sugli Appalti Pubblici (AAP), il possesso dei requisiti di qualificazione previsti dal 

D.P.R. n. 207/2010 verrà accertato ai sensi dell’art. 62 del D.P.R. n. 207/2010. 

In caso di partecipazione in Raggruppamento di tipo verticale, ai sensi dell’art.92 c.3 del Dpr 

207/2010, l’operatore economico in possesso di qualificazione nella categoria prevalente 

assume il ruolo di mandataria /capogruppo. Nelle categorie scorporate ciascuna mandante 

possiede i requisiti previsti per l’importo dei lavori della categoria che intende assumere e nella 

misura indicata per l’impresa singola. 

 

 

7.3 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 

AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti 

di partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai 

GEIE si applica la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto 

compatibile.  

Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive 

riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla mandataria.  
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Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese 

sia una sub-associazione, nelle forme di un consorzio ordinario costituito oppure di 

un’aggregazione di imprese di rete, i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti 

secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 

 

Comprova dei requisiti: 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di 

commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel registro delle Commissioni provinciali 

per l’artigianato di cui al punto 7.1, lett. A) deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete 

medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Il requisito dell'attestazione SOA di cui al punto 7.2, lett. B): 

- per R.T.I e Consorzi ordinari di concorrenti, anche costituendi, di tipo orizzontale, deve 

essere posseduto dal raggruppamento nel suo complesso.  

Le quote di partecipazione al raggruppamento o Consorzio, indicate in sede di offerta, 

possono essere liberamente stabilite entro i limiti consentiti dai requisiti di qualificazione 

posseduti dal raggruppato o dal consorziato.  

Nell’ambito dei requisiti posseduti, la mandataria in ogni caso assume, in sede di offerta, i 

requisiti in misura percentuale superiore rispetto a ciascuna delle mandanti con 

riferimento alla specifica gara. I lavori sono eseguiti dai concorrenti riuniti secondo le 

quote indicate in sede di offerta, fatta salva la facoltà di modifica delle stesse, previa 

autorizzazione dell’Ente Committente che ne verifica la compatibilità con i requisiti di 

qualificazione posseduti dalle imprese interessate; 

- per R.T.I., le aggregazioni di imprese di rete e Consorzi ordinari di concorrenti, anche 

costituendi, di tipo verticale, deve essere posseduto dalla mandataria nella categoria 

prevalente; nelle categorie scorporate ciascuna mandante deve possedere i requisiti 

previsti per l’importo dei lavori della categoria che intende assumere e nella misura 

indicata per l’impresa singola. I requisiti relativi alle lavorazioni scorporabili non assunte 

dalle mandanti sono posseduti dalla mandataria con riferimento alla categoria prevalente. 

 

7.4 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I 

CONSORZI STABILI 

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di 

commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali 

per l’artigianato di cui al punto 7.1 lett. A) deve essere posseduto dal consorzio e dalle 

imprese consorziate indicate come esecutrici. 

I requisiti di capacità economica e finanziaria, nonché tecnica e professionale di cui al punto 

7.2 lett. B) per l'ammissione alle procedure di affidamento dei soggetti di cui all'articolo 45, 

comma 2, lettere b) e c), devono essere posseduti e comprovati dagli stessi con le modalità 

previste dal Codice, salvo che per quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi 

d'opera, nonché all'organico medio annuo, che sono computati cumulativamente in capo al 

consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese consorziate. 

 

 

8. AVVALIMENTO 

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 

del Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico 

e professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di 
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altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento, mediante ricorso all’avvalimento.  

L’avvalimento è obbligatorio per gli operatori economici che hanno depositato la domanda di 

concordato, qualora non sia stato ancora depositato il decreto previsto dall’articolo 163 del 

regio decreto 16 marzo 1942, n. 267. 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità 

professionale, né per la dimostrazione del possesso delle categorie SIOS di importo superiore 

al 10% del totale dell’appalto, ai sensi dell’art. 89, comma 11, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e 

art. 2, co. 2, del D.M. n. 248 del 2016. 

In caso di avvalimento dovrà essere resa apposita dichiarazione del concorrente attestante 

l’eventuale avvalimento dei citati requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale necessari per la partecipazione alla gara.  

L’ausiliaria deve possedere i requisiti generali previsti dall’art. 80 del Codice, i requisiti di 

idoneità professionale previsti dall’art. 7.1 lett. A), nonché i requisiti tecnici e le risorse oggetto 

di avvalimento e dichiararli presentando un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti 

ed allegando la dichiarazione compilata e sottoscritta conforme al MODELLO D. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a 

pena di nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse umane, economiche, 

strumentali e l’organizzazione messe a disposizione dall’ausiliaria per l’esecuzione del contratto. 

Nella dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria deve essere specificato che la stessa si 

obbliga verso il concorrente e la Stazione appaltante a mettere a disposizione, per tutta la 

durata del contratto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente. 

I requisiti di ordine generale e di idoneità professionale, nonché i requisiti di capacità 

economico- finanziaria e tecnico-professionale di cui sopra dovranno essere posseduti alla data 

di scadenza del “Termine di presentazione delle offerte” indicato nel bando di gara. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido fra loro, nei confronti della stazione 

appaltante, in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. Gli obblighi previsti dalla 

normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti dell’impresa 
ausiliaria, in ragione dell’importo dell’appalto posto a base di gara. 

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può, a sua volta, avvalersi di un altro 

soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che la 

stessa ausiliaria presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia 

l’ausiliaria, che l’impresa che si avvale dei requisiti. 

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione 

dell’eventuale garanzia richiesta ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione 

dell’art. 80, comma 12 del Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano 

motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, in 

qualunque fase della gara la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, 

richiede per iscritto al concorrente, secondo le modalità di cui al punto 2.3 comunicazioni, la 

sostitutzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal 

ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve deve produrre i documenti 

dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il 

DGUE della nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile 

decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la stazione 

appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione 

di avvalimento o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano pre-
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esistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione 

dell’offerta. 

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria 

non è sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

 

 

9. SUBAPPALTO 

E’ ammesso il subappalto a norma dell’art. 105 del Codice, nella sua formulazione attualmente 

vigente (V. Art. 49, comma 2, lettera a della L. n. 108 del 2021) e con le precisazioni vincolanti 

di cui al Capo 9 del CSA a cui si rimanda espressamente.  

A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 106, comma 1, lettera d), il contratto 

non può essere ceduto, non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione delle 

prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, nonché la prevalente 

esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti.  

Il concorrente può usufruire di tale facoltà a condizione che ne faccia formale 

dichiarazione all’atto dell’offerta, utilizzando l’apposito spazio previsto nel DGUE inserito a 

sistema, con espressa indicazione dei lavori o delle parti di opere che intende 

subappaltare e nel rispetto delle ulteriori prescrizioni contenute nel vigente art. 105, comma 

4, del Codice. In mancanza di tali indicazioni il successivo subappalto è vietato.  

Non è consentito affidare subappalti a soggetti che in qualunque forma abbiano partecipato 

alla presente procedura. 

I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice. 

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del 

Codice. 

L’Appaltatore si obbliga a prevedere nei contratti con i subappaltatori e i subcontraenti lo 

specifico obbligo del subappaltatore ad inserire, ai sensi dell’art. 3 della Legge 136/2010 e 

ss.mm.ii, un’apposita clausola con la quale il subappaltatore/subcontraente assume l’obbligo di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata legge, nonché una clausola risolutiva espressa, 

da attivarsi in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche o 

della società poste Italiane S.p.A. ovvero degli strumenti idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni i sensi della legge 13 agosto 2010, n. 136 ss.mm.ii.. 

L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della 

stazione appaltante dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

Come previsto dal comma 2 dell’art 105 del Codice e, tenuto conto della complessità delle 

lavorazioni da effettuare e della particolarità dell’immobile oggetto di intervento, l’affidatario 

deve eseguire direttamente le seguenti prestazioni: 

- Opere strutturali c.a. (in cat. OG1) – subappaltabili nella misura max del 49,9% 

- Strutture in legno (cat. OS32) – subappaltabili nella misura max del 49,9% 

- Componenti strutturali in acciaio (cat. OS18-A) – subappaltabili nella misura max 

del 49,9% 

Le lavorazioni sopra elencate risultano le più complesse in termine di gestione delle lavorazioni 

in reparti che non possono cessare/delocalizzare il loro impiego. 

Le restanti lavorazioni  in Cat. OG11 potranno essere subappaltabili interamente. 

Ai sensi dell’art. 92 c.1 del Regolamento 207/2010 i requisiti relativi alla categoria 

scorporabile non posseduti dall’impresa concorrente devono da questa essere 

posseduti con riferimento alla categoria prevalente. 

Si precisa, infine, che in caso di cd. "subappalto qualificante" (per gli operatori economici 

carenti, relativamente a categorie scorporabili previste a "qualificazione obbligatoria", di tutti o 

di parte dei requisiti di qualificazione) la mancata presentazione della dichiarazione di voler 

subappaltare, a impresa/e qualificata/e, le lavorazioni relative a tali categorie scorporabili non 



 

   

25 

 

possedute (o possedute solo parzialmente), costituisce motivo di esclusione.  

 

 

10. GARANZIE  

10.1. L’offerta dei concorrenti è corredata, a pena di esclusione, da: 

a. una GARANZIA PROVVISORIA, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% del 

valore a base di gara, di Euro 118.927,44 (Euro centodiciottomilanovecento-

ventisette/24), sotto forma di cauzione o di fidejussione, a scelta dell’offerente.  

L’importo della garanzia (e del suo eventuale rinnovo) può essere ridotto secondo le 

misure e le modalità di cui all’art. 93, comma 7 del Codice: per fruire di dette 

riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi requisiti 

caricando sul SATER scansione dei certificati eventualmente posseduti ovvero dichiara la 

propria qualità di micro/piccola/media impresa ovvero di raggruppamento di operatori 

economici o consorzio ordinario costituito esclusivamente da microimprese, piccole e medie 

imprese. 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della 

certificazione del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a) per i soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice solo se tutte le 

imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese 

retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b) per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, se il Consorzio ha 

dichiarato in fase di offerta che intende eseguire con risorse proprie, sole se il Consorzio 

possiede la predetta certificazione; se il Consorzio ha indicato in fase di offerta che intende 

assegnare parte delle prestazioni a una o più consorziate individuate nell’offerta, solo se sia 

il Consorzio sia la consorziata designata posseggono la predetta certificazione, o in 

alternativa se il solo Consorzio possiede la predetta certificazione el’ambito di certificazione 

del suo sistema gestionale include la verifica che l’erogazionedella prestazione da parte 

della consorziata rispetti gli standard fissati dalla certificazione. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di 

possesso da parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, 

lett. b) e c) del Codice, da parte del consorzio e/o delle consorziate. 

 

b. Una DICHIARAZIONE DI IMPEGNO da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro 

soggetto di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la 

garanzia provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva, ai sensi dell’articolo 

93, comma 8, del Codice, qualora il concorrente risulti affidatario.  

Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e medie imprese e 

ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata 

sottoscrizione del contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile 

all’affidatario o all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 

84 e 91 del d. lgs. 6 settembre 2011, n. 159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro: 

- la mancata prova del possesso dei requisiti generali e speciali; 

- la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula della 

contratto. 

L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 

comma 1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni 

mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento.  
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La garanzia provvisoria (la quale sarà svincolata automaticamente al momento della 

sottoscrizione del contratto) e la garanzia definitiva per l’esecuzione del contratto, 

di cui all’art. 103 del Codice, dovranno contenere espressa menzione dell’oggetto e 

del rispettivo soggetto garantito (Nuovo Circondario Imolese per la garanzia 

provvisoria, Comune di San Lazzaro di Savena per quella definitiva). 

10.2. La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del contraente: 

a) tramite pagamento, ai sensi del D.L 21/06/2022 n. 73 art. 29, attraverso il canale 

PAGO PA producendo in autonomia tale avviso collegandosi al link https://portale-nuovo-

circondario-imolese.entranext.it/login con versamento effettuato presso Banca BPM S.p.A., con 

sede legale in Milano (MI) indicando il versante e la causale “Cauzione provvisoria per 

procedura aperta affidamento opere “NUOVO POLO JUSSI-DONINI: RISTRUTTURAZIONE 

EDILIZIA SCUOLA  C. JUSSI A SAN LAZZARO DI SAVENA - 3° STRALCIO PALESTRE”. In tal 

caso, a Sistema, deve essere inserita copia scansionata dell’avvenuto versamento debitamente 

sottoscritta digitalmente. 

 b) da fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o 

assicurative che rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3, del Codice o rilasciata da 

intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del d.lgs. 1 settembre 1993, n. 385, 

che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a 

revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 

del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla 

vigente normativa bancaria assicurativa. 
   Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a 

verificare che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie 

mediante accesso ai seguenti siti internet: 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html  
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-
finanziarie/   http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-
legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf   
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp  

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di appalto e del soggetto 

garantito ( Nuovo Circondario Imolese); 

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggrup-

pamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che 

partecipano alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del 

Codice, al solo consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo di cui all’art. 103 comma 9 del Codice, approvato con 

decreto del Ministro dello sviluppo economico  del 16/09/2022, n. 193;  

4) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  

5) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 

1944 del c.c., volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore 

principale / garantito; 

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957, co. 2, del c.c.;  

c. l’operatività della stessa entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante; 

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo 

https://portale-nuovo-circondario-imolese.entranext.it/login
https://portale-nuovo-circondario-imolese.entranext.it/login
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp
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garante. 

Per quanto qui non previsto trova applicazione l’art. 93 del D.Lgs. 50/2016. 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un 

soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in 

formato elettronico, allegate sul SATER in una delle seguenti forme: 

 documento originale informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 

82 sottoscritto con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per 

impegnare il garante; 

 copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 

modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005: in tali ultimi casi la 

conformità del documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale 

mediante apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da 

apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal 

pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005). 

La garanzia fideiussoria dovrà essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio 

del fideiussore che attesti il potere di impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei 

confronti della stazione appaltante nonché riporti l'indicazione della qualifica e degli estremi del 

conferimento dei poteri di firma del sottoscrittore. 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, 

il concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione 

della precedente, a condizione che quella sostitutiva abbia espressa decorrenza dalla data di 

presentazione dell’offerta. 

.È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia 

provvisoria e/o dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a 

condizione che siano stati già costituiti prima della presentazione dell’offerta. 

È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti siano costituiti in data 

non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi dell’art. 

20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento informatico sono 

opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: 

marcatura temporale).  

La mancata presentazione della cauzione provvisoria ovvero la presentazione di una 

cauzione di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate 

costituirà causa di esclusione. 

.Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia 

provvisoria da parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non 

autorizzato ad impegnare il garante.  

In caso di procedure afferenti gli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, 

con le risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza, di cui al Regolamento (UE) 

2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10/02/2021 e dal 

Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12/02/2021 

(PNRR), nonché dal Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR, di 

cui all'art. 1 del D.L. 06/05/2021, n. 59 (PNC), avviate dopo l’entrata in vigore del 

D.L. 31/05/2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla L. 29/07/2021, n. 108: 

- sono sanabili l’omessa dichiarazione sull’aver assolto agli obblighi di cui alla 

legge 68/1999 e, per i concorrenti che occupano oltre cinquanta dipendenti, 

l’omessa presentazione di copia dell’ultimo rapporto periodico sulla situazione 

del personale maschile e femminile, redatto ai sensi dell’art. 46 del D.Lgs.vo n. 

198/2006, e la trasmissione dello stesso alle rappresentanze sindacali e ai consiglieri 

regionali di parità, purché redatto e trasmesso in data anteriore al termine per la 

presentazione delle offerte;  
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- non è sanabile mediante soccorso istruttorio l’omessa dichiarazione sull’obbligo di 

assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, l’assunzione di una quota 

di occupazione giovanile e femminile di cui all’art. 6.6 del presente bando. 

 

 

11. SOPRALLUOGO  

Il sopralluogo NON E’ OBBLIGATORIO.  

L’eventuale richiesta di sopralluogo da parte degli operatori economici interessati, in ogni caso, 

dovrà essere inoltrata entro le ore 12:00 del decimo giorno precedente il termine di 

consegna delle offerte a: 

Comune di San Lazzaro di Savena – Assistente al R.U.P.  Ing. Irene Cavina 

e-mail:  lavoripubblici@comune.sanlazzaro.bo.it 

con indicazione del seguente oggetto: “richiesta sopralluogo appalto relativo a opera pubblica 

3°STRALCIO PALESTRE CAMPUS KID” e deve riportare i seguenti dati dell’Operatore Economico: 

nominativo del concorrente; recapito telefonico; indirizzo e-mail; nominativo e qualifica della 
persona incaricata di effettuare il sopralluogo. 

Data, ora e luogo del sopralluogo verranno concordati con il Comune committente, da eseguirsi 

comunque entro e non oltre due giorni prima della scadenza del termine ultimo per la 

formulazione delle offerte, secondo le modalità che saranno comunicate ai concorrenti con 

almeno un giorno di anticipo. 

Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico in 

possesso del documento di identità, o da soggetto in possesso del documento di identità e 

apposita delega scritta, munita di copia del documento di identità del delegante.  

Il soggetto delegato ad effettuare il sopralluogo non può ricevere l’incarico da più concorrenti. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, o 

costituendi, GEIE, aggregazione di imprese di rete di cui al punto 5 lett. a), b) e, se costituita 

in RTI, di cui alla lett. c), il sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante 

legale/procuratore/direttore tecnico del mandatario/capofila o da un soggetto diverso munito di 

delega da parte 

dello stesso. 

In caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice il sopralluogo deve 

essere effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico del consorzio o da 

un soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure dall’Operatore Economico 

consorziato indicato come esecutore. 

Nel caso il concorrente effettui il sopralluogo la stazione appaltante rilascerà 

attestazione di avvenuto sopralluogo. 

 

 

12. PAGAMENTO A FAVORE DELL'AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE.  

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla 

legge in favore dell’Autorità Nazionale Anti-Corruzione (A.N.A.C.), secondo le modalità di cui 

alla delibera dell’Autorità n. 621 del 20 dicembre 2022  (Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, 

della L. 23/12/2005, n. 266, per l’anno 2023) pubblicata al seguente link: Delibera n. 621 del 

20 dicembre 2022 – www.anticorruzione.it. 

Il pagamento dovrà avvenire tramite piattaforma “PagoPA”, come indicato nella sezione 

“PORTALE DEI PAGAMENTI DI ANAC” alla pagina web accessibile al seguente link: 

https://www.anticorruzione.it/-/portale-dei-pagamenti-di-anac. 

L’importo del contributo ANAC per la partecipazione alla presente procedura ammonta ad € 

220,00 (duecentoventi/00). 

mailto:lavoripubblici@comune.sanlazzaro.bo.it
https://www.anticorruzione.it/-/delibera-n.-621-del-20-dicembre-2022
https://www.anticorruzione.it/-/delibera-n.-621-del-20-dicembre-2022
https://www.anticorruzione.it/-/portale-dei-pagamenti-di-anac
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I partecipanti devono indicare nella causale: la propria denominazione, la denominazione della 

stazione appaltante (Centrale Unica di Committenza) e del Comune Committente (San Lazzaro 

di Savena), l’oggetto del bando di gara ed il CIG. 

A comprova dell’avvenuto pagamento il partecipante deve allegare all’offerta la “ricevuta di 

pagamento” ottenuto mediante il nuovo Portale dei pagamenti dell’ANAC. In caso di mancata 

presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante 

consultazione del sistema FVOE.  

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della 

ricevuta potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il 

pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione 

dell’offerta.  

In caso di mancato pagamento o mancata dimostrazione dell’avvenuto tempestivo 

pagamento, la stazione appaltante esclude il concorrente dalla procedura di selezione, ai 

sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 

 

 

13.  MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE E SOTTOSCRIZIONE DEI 

      DOCUMENTI DI GARA 

Conformemente a quanto previsto dall’art. 58 del Codice, la presente procedura è interamente 

svolta attraverso la piattaforma telematica di negoziazione SATER.  

La presentazione della documentazione amministrativa, dell’offerta tecnica e dell’offerta 

economica deve essere effettuata mediante il Sistema SATER, secondo le modalità esplicitate 

nelle guide per l’utilizzo della piattaforma, accessibili dal sito indicato al punto 1.1 del presente 

disciplinare. Saranno escluse tutte le offerte redatte o inviate attraverso modalità diverse 

da quelle prescritte nel presente disciplinare. 

 

L'offerta e la documentazione prescritta dal presente disciplinare dovranno essere 

inserite nel Sistema dal concorrente, a pena di irricevibilità, entro e non oltre 

 

le ore 12.00  del giorno 07/06/2023.  
 

La presentazione dell’offerta mediante il Sistema è a totale ed esclusivo rischio del concorrente, 

il quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima, 

dovuta, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti 

telematici utilizzati, a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti, o a 

qualsiasi altro motivo, restando esclusa qualsivoglia responsabilità del Nuovo Circolo Imolese  

ove per ritardo o disguidi tecnici o di altra natura, ovvero per qualsiasi motivo, l’offerta non 

pervenga entro il termine perentorio di scadenza. 

Si consiglia, pertanto, ai concorrenti di provvedere al caricamento delle istanze di 

partecipazione con congruo anticipo (almeno il giorno prima) rispetto alla scadenza 

prevista, onde evitare problematiche di qualsiasi natura che potrebbero insorgere al 

limite del tempo utile ed impedire la tempestiva, completa e regolare trasmissione 

dell’offerta.  

Potrà essere prorogato o riaperto il termine di presentazione delle offerte qualora questo 

coincida con un malfunzionamento del Sistema SATER risultante da comunicazione ufficiale da 

parte dello stesso. E’ onere del concorrente segnalare la presenza di tali malfunzionamenti 

prima della data di apertura delle offerte. 

E’ ammessa offerta successiva, purché entro il termine di scadenza, a sostituzione 

della precedente. Prima della scadenza del termine perentorio per la presentazione delle 

offerte, l’Operatore economico può sottoporre una nuova offerta che all’atto dell’invio 

invaliderà quella precedentemente inviata (funzione modifica). A tale proposito si precisa che, 

qualora alla scadenza della gara risultino presenti a Sistema più offerte dello stesso Operatore 
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economico, salvo diversa indicazione dello stesso, verrà ritenuta valida l’offerta collocata 

temporalmente come ultima. 

Ad avvenuta scadenza del termine sopra indicato, non sarà possibile inserire alcuna 

offerta, anche se sostitutiva di quella precedente. In ogni caso le offerte tardive saranno 

escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del Codice. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le 

dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000.  

Per i concorrenti non aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea le dichiarazioni 

sostitutive sono rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la legislazione  

dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, ivi 

compresi il DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica, devono 

essere sottoscritte digitalmente da un rappresentante legale del concorrente o da un 

procuratore munito dei necessari poteri rappresentativi. 

Il dichiarante allega, nella sezione “Documentazione amministrativa”, copia di un documento di 

riconoscimento, in corso di validità (per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del 

documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti). 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere 

prodotta in copia autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 

18 e 19 del D.P.R. 445/2000. Ove non diversamente specificato è ammessa la copia 

semplice. 

Si precisa inoltre che:  

- l’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla 

scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta; 

- con la trasmissione dell’offerta il concorrente accetta incondizionatamente tutta la 

documentazione di progetto e di gara, gli allegati, chiarimenti inclusi.    

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano 

ancora in corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, 

comma 4 del Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di 

produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara 

fino alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come 

rinuncia tacita del concorrente alla partecipazione alla gara. 

Il concorrente che intenda partecipare in forma associata (per esempio 

raggruppamento temporaneo di imprese/Consorzi, sia costituiti che costituendi) in 

sede di presentazione dell’offerta indica la forma di partecipazione e indica gli 

operatori economici riuniti o consorziati.  

Una volta avviata la procedura di gara da parte della S.A., il Concorrente, debitamente 

registrato a SATER, accede con le proprie credenziali di accesso nell'apposita sezione del sito 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/. 

 

La documentazione di gara, resa disponibile dalla S.A. sul portale, comprende la 

documentazione elencata al precedente paragrafo 2.1. 

 

L’ “OFFERTA” sarà composta da n. 3 buste virtuali:  

a) una prima busta virtuale, denominata  “A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA"  

b) una seconda busta virtuale, denominata  “B - OFFERTA TECNICA"  
c) una terza busta virtuale, denominata “C - OFFERTA ECONOMICA". 

N.B.: La mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero 

l’inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti diversi dall’offerta 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/
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economica, costituirà causa di esclusione.  

Verranno escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o espresse in 

aumento rispetto all’importo a base di gara. 

 
14. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 

l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione 

di quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate 

attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.                

La richiesta al concorrente e la regolarizzazione avverranno attraverso il Sistema SATER ovvero, 

alternativamente, mediante comunicazione diretta all’indirizzo p.e.c. dichiarato nella domanda 

di partecipazione (modulo A). 

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale 

del requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era 

finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta 

di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la 

partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta.   

Nello specifico valgono le seguenti regole: 

 il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 

soccorso istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

 l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso 

dei requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del 

DGUE o del modello delle dichiarazioni integrative o della domanda, ivi compreso il 

difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

 la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, 

può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e 

comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione 

dell’offerta; 

 la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta (es. 

garanzia provvisoria e impegno del fideiussore, qualore richieste dal disciplinare di gara) 

ovvero di condizioni di partecipazione alla gara (es. mandato collettivo speciale o 

impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono 

sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al 

termine di presentazione dell’offerta; 
 il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, del DGUE, delle dichiarazioni 

richieste e dell’offerta è sanabile; 

 la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 

rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti di lavori ai sensi dell’art. 48, 

comma 4 del Codice) sono sanabili. 

In caso di procedure afferenti gli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, 

con le risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza, di cui al Regolamento (UE) 

2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10/02/2021 e dal 

Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12/02/2021 

(PNRR), nonché dal Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR, di 

cui all'art. 1 del D.L. 06/05/2021, n. 59 (PNC), avviate dopo l’entrata in vigore del 

D.L. 31/05/2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla L. 29/07/2021, n. 108: 

- sono sanabili l’omessa dichiarazione sull’aver assolto agli obblighi di cui alla 

legge n. 68/1999 e, per i concorrenti che occupano oltre cinquanta dipendenti, 

l’omessa presentazione di copia dell’ultimo rapporto periodico sulla situazione 

del personale maschile e femminile redatto ai sensi dell’art. 46 del D.Lgs.vo n. 
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198/2006, e la trasmissione dello stesso alle rappresentanze sindacali e ai 

consiglieri regionali di parità, purché redatto e trasmesso in data anteriore al 

termine per la presentazione delle offerte;  

- non è sanabile mediante soccorso istruttorio l’omessa dichiarazione 

sull’obbligo di assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, l’assunzione 

di una quota di occupazione giovanile e femminile di cui all’art. 6.6 del 

presente bando. 

 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - 

non superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni 

necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 

 Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la 

richiesta, la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni e/o chiarimenti, 

fissando all’uopo un nuovo termine perentorio per provvedervi, a pena di esclusione. 

 In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del 

concorrente dalla procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della 

stazione appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in 

ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 

 

 

15. CONTENUTO DELLA BUSTA “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”  

L’Operatore economico concorrente dovrà inserire a Sistema nella presente busta, a 

pena di esclusione (fatte salve le ipotesi in cui è ammesso il ricorso al soccorso 

istruttorio, come sopra disciplinate), la domanda di partecipazione e le necessarie 

dichiarazioni, nonché la documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di 

partecipazione. 

 

15.1 Domanda di partecipazione ed eventuale procura 

La domanda di partecipazione è redatta, ai sensi degli artt. 46 e 47 DPR n. 445/2000 e s.m.i., 

utilizzando il MODELLO A, allegato al presente disciplinare, e contiene tutte le seguenti 

informazioni e dichiarazioni. 

Nella domanda di partecipazione il concorrente indica i propri dati identificativi (ragione o 

denominazione sociale, codice fiscale, partita iva, indirizzo sede legale) nonché la forma 

singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa singola, consorzio, RTI, 

aggregazione di imprese di rete, GEIE). 

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il 

concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, indirizzo sede legale) e 

il ruolo di ciascuna impresa interessata (mandataria / mandante; capofila / consorziata). 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 

comma 2 lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; 

qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso 

partecipa in nome e per conto proprio. 

La domanda di partecipazione e le relative dichiarazioni sono sottoscritte 

digitalmente ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005: 

 dal concorrente che partecipa in forma singola; 

 nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla 

mandataria / capofila; 

 nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da 

tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 
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 nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla 

disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile.  

In particolare: 

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con 

soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, 

n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta, digitalmente, dal solo 

operatore economico che riveste la funzione di organo comune; 

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è 

priva di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 

febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta digitalmente 

dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese 

aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; 

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se 

la rete è sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei 

requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la 

domanda di partecipazione deve essere sottoscritta digitalmente dall’impresa aderente 

alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle 

forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto 

di rete che partecipa alla gara. 

 Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui 

all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta digitalmente dal 

consorzio medesimo. 

La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate digitalmente dal legale rappre-

sentante del concorrente o da un suo procuratore munito della relativa procura. 

Il concorrente allega sul SATER: 

a)  scansione di un documento d’identità del sottoscrittore; 

b) qualora la documentazione sia sottoscritta da un procuratore, copia conforme 

all’originale della procura, oppure del verbale di conferimento che attesti i poteri 

rappresentativi del sottoscrittore e gli estremi dell’atto notarile oppure, nel solo caso in 

cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri 

rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal 

procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura 

ovvero copia della visura camerale). 
 

 

15.1.1 Attestazione di pagamento dell’imposta di bollo 

La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal D.P.R. 

n. 642/72 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo. Il pagamento della suddetta imposta 

viene effettuato acquistando una marca da bollo da € 16,00. 

Il concorrente, compilando il MODELLO B allegato, è tenuto a dichiarare ai sensi del DPR n. 

445/2000 e s.m.i. di aver adempiuto all’obbligo dell’imposta di bollo sulla domanda di 

partecipazione presentata, ai sensi dell’art. 3 della Tariffa del DPR 26/10/1972 n. 642, 

mediante acquisto di una marca da bollo da € 16,00, di cui riporta il numero seriale 

identificativo e scansione del relativo contrassegno in formato “pdf”. Il concorrente si assume 

ogni responsabilità in caso di utilizzo plurimo dei contrassegni. 

La scansione del modello B, compilato e munito della marca da bollo, firmata 

digitalmente, deve essere caricata su SATER, nella busta amministrativa, unitamente 

a copia di carta di identità del sottoscrittore.  

 

 

15.2 Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) 
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Il concorrente compila il DGUE, in formato elettronico, direttamente sul Sistema. 

Il DGUE presente sul SATER, una volta compilato, dovrà essere scaricato, firmato digitalmente 

e allegato all'interno della busta virtuale “Documentazione amministrativa”. 

Presenta, inoltre, il DGUE per ciascuna ausiliaria, dal quale risulti il possesso dei requisiti di cui 

all’articolo 6 e compilato per le parti relative ai requisiti oggetto di avvalimento.  

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione 

aggiudicatrice o ente aggiudicatore 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto. 

 

Parte II – Informazioni sull’Operatore Economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti 

pertinenti. 

Lettera A: Informazioni sull’operatore economico, dovranno essere dichiarati i dati 

indentificativi dell’operatore economico, le informazioni generali e la forma di 

partecipazione. 

Lettera B: Informazioni sui rappresentanti dell’operatore economico, dovranno 

essere riportati i dati identificativi (ovvero la banca dati ufficiale o il pubblico registro da 

cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione 

dell’offerta): del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un 

socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci 

accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei 

membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, 

di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o 

di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di 

maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di 

società o consorzio (cfr. Cons. di Stato, A.P. 6.11.2013, n. 24: per “socio di maggioranza” 

si intende il socio persona fisica con partecipazione pari o superiore al 50% oppure due 

soci con partecipazione paritaria al 50%).  

Per quanto riguarda i procuratori generali e i procuratori speciali muniti di poteri gestionali 

di particolare ampiezza e riferiti ad una pluralità di oggetti, cosicché, per sommatoria, 

possano configurarsi poteri analoghi a quelli che lo statuto attribuisce agli amministratori 

si fa riferimento a quanto stabilito dal Cons. di Stato, A.P. n. 23/2013. 

N.B. i dati di cui sopra devono essere riportati anche con riferimento ai cessati dalla carica 

nell’anno antecedente alla data di pubblicazione del presente bando e discplinare di gara. 

 

Lettera C: Informazioni sull’affidamento sulle capacità di altri soggetti (art. 89 del 

D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. - Avvalimento), da compilarsi solo in caso di ricorso 

all’istituto dell’avvalimento, dovranno essere indicati la denominazione dell’Operatore 

Economico ausiliario e i requisiti oggetto di avvalimento. 

Dovrà inoltre essere allegata la documentazione indicata al punto 7 del presente 

discplinare di gara.  

Lettera D: Informazioni concernenti i subappaltatori – sezione da compilare in 

caso di ricorso al subappalto, in cui andranno riportate le indicazioni relative 

all’eventuale subappalto. 

In particolare il concorrente che intende ricorrere al subappalto dovrà barrare la 

casella “SI” e dovrà indicare, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, 

l’elenco delle prestazioni che intende subappaltare, con la relativa quota percentuale 

dell’importo complessivo del contratto. 

 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi in nessuna delle condizioni previste dal punto 6 del 

presente disciplinare (Sez. A-B-C-D). 
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Non è ammessa la partecipazione alla presente procedura di concorrenti per i quali 

sussistano: 

- le cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, lettere a), b), b-bis), c), d), e), f) e g), 

commi 2, 4 e 5 lettere a), b), c), c-bis), c-ter), c-quater), d), e), f), f-bis), f-ter), g), h), i), 

l) e m) del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.. L’operatore economico offerente rende le dichiarazioni 

circa l’insussistenza delle cause di esclusione con riferimento ai soggetti di cui all’art. 80 

comma 3, del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

- le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 d.lgs. 159/2011 s.m.i; 

- le condizioni di cui all’art. 53, comma 16 ter, del d.lgs. 165/2001 e s.m.i. o che siano 

incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la Pubblica 

Amministrazione. 

Lettera A: Motivi di esclusione legati a condanne penali – il possesso dei requisiti di 

cui ai commi 1, 2 e 5 lett. l) dell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. deve essere 

dichiarato dal legale rappresentante dell’operatore economico concorrente mediante 

utilizzo del modello di DGUE. La dichiarazione deve essere riferita a tutti i soggetti indicati 

al comma 3 dell’art. 80 del Codice (in carica o cessati nell’anno antecedente la 

pubblicazione del bando di gara) indicando il nominativo dei singoli soggetti (cfr. linea 

guida M.I.T. su compilazione del DGUE del 18/07/2016).  

Nel solo caso in cui il legale rappresentante/procuratore del concorrente non intenda 

rendere le dichiarazioni sostitutive ex art. 80 commi 1, 2 e 5 lett. l) del D.lgs. 50/2016 

anche per conto dei soggetti elencati al comma 3 dell’art. 80 del dlgs. cit., detti soggetti 

sono tenuti a compilare in proprio le suddette dichiarazioni, allegando copia fotostatica di 

un proprio documento di identità in corso di validità. In caso di incorporazione, fusione 

societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80 commi 1, 2 e 5 lett. l) del 

Codice devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del codice che hanno 

operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda cessati dalla carica 

nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

Lettere: 

B Motivi legati al pagamento delle imposte o contributi previdenziali; 

C Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o illeciti professionali; 

D Altri motivi di esclusione eventualmente previsti dalla legislazione nazionale o dello 

Stato membro dell’Amministrazione aggiudicatrice o dell’Ente aggiudicatore. 

 

Parte IV – Criteri di selezione 
L’operatore economico concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dal presente 

Bando/Disciplinare (Paragrafo 7 e ss) barrando direttamente la sezione “a”.  
 

Parte V - Riduzione del numero di candidati qualificati - Non va compilata 

 

Parte VI – Dichiarazioni finali 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti 

pertinenti. 

 

Il DGUE in formato elettronico deve essere presentato, ai sensi dell’art. 85 del 

Codice: 

•  dal legale rappresentante dell’operatore economico concorrente; 

• nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori 

economici che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

• nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera 

rete partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

• nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e 

dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre; 



 

   

36 

 

• in caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui 

all’art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui 

all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o 

che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

Nel caso di sottoscrizione da parte di un procuratore va tramesso, unitamente al DGUE, a pena 

di esclusione, la relativa procura. 

 

 

15.3 Dichiarazioni integrative e documentazione a corredo 

15.3.1 Dichiarazioni integrative in ordine al possesso dei requisiti di cui all’art. 80, co. 

5 lettera f-bis e f-ter del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 

Ciascun concorrente rende, utilizzando il MODELLO C allegato, le seguenti dichiarazioni, rese 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e con le quali: 

1) dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. c-bis) 

e c-ter) del Codice; 

2) dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. f-bis) 

ed f-ter) del Codice; 

2-bis) in caso di appalto avente ad oggetto prestazioni rientranti in una delle attività a 

maggior rischio di infiltrazione mafiosa di cui al comma 53, dell’art. 1, della legge 6 

novembre 2012, n. 190, dichiara di possedere l’iscrizione nell’elenco dei fornitori, 

prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione 

mafiosa (c.d. “white list”) istituito presso la Prefettura della provincia in cui l’operatore 

economico ha la propria sede oppure di aver presentato domanda di iscrizione al 

predetto elenco (cfr. Circolare Ministero dell’Interno prot. 25954 del 23 marzo 2016 e 

DPCM 18 aprile 2013 come aggiornato dal DPCM 24 novembre 2016); 

2-ter) dichiara di essere in regola con il rispetto dei protocolli di legalità di cui all’art. 83-bis 

del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 156 e ss.mm.ii.(come inserito dal decreto-legge 16 

luglio 2020, n. 76); 

3) dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, 

comune di residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice (attuali e 

cessati nell’anno antecedente la pubblicazione del presente bando e disciplinare), 

ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono 

essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

 3bis) dichiara di impegnarsi a mantenere valida e vincolante la propria offerta per 180 giorni    

          consecutivi a decorrere dalla scadenza del termine per la presentazione delle offerte;   

4) dichiara di valutare remunerativa l’offerta economica presentata, giacché per la sua 

formulazione ha preso atto e tenuto conto:  

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in 

materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e 

assistenza in vigore nel luogo dove devono essere svolti i lavori;  

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed 

eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei lavori, sia 

sulla determinazione della propria offerta; 

5) dichiara di conoscere ed accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme, 

generali e particolari, che regolano l’appalto e le prescrizioni e disposizioni contenute 

nella documentazione di gara, nonché di tutte le condizioni locali, circostanze generali e 

particolari che possono avere influito sulla determinazione dei prezzi e sulla 

quantificazione dell’offerta presentata; 

5-bis) dichiara di accettare le condizioni di cui al Patto di integrità in materia di contratti 

pubblici adottato dal Comune di San Lazzaro di Savena, di cui dichiara di aver preso 

visione, consapevole che la violazione del Patto potrà comportare l'esclusione dalla 
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procedura di gara ovvero la risoluzione di diritto del contratto stesso; a tal fine allega 

alla documentazione amministrativa il Patto di integrità debitamente compilato e 

sottoscritto per accettazione;  

6) dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato 

dalla stazione appaltante con Delibera di Giunta n. 4 del 2014 e successivamente 

aggiornato con Delibera di Giunta n. 20 del 7/2/2019 e con Delibera di G.C. n. 70 del 

19/04/2023 (visualizzabile e scaricabile dal profilo del committente al seguente link:  
https://www.comune.sanlazzaro.bo.it/amministrazione-trasparente/altri-contenuti/altri-
contenuti-corruzione/codice-di-comportamento-del-comune-di-san-lazzaro-di-
savena/@@download/file, e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare ed a far 

osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, 

pena la risoluzione del contratto; 
7) dichiara di essere informato del fatto che le comunicazioni inerenti la procedura, incluse 

le comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del Codice, avverranno mediante il Sistema 

SATER, all’indirizzo PEC indicato in fase di registrazione, ovvero mediante 

comunicazione diretta all’indirizzo PEC indicato nella domanda di partecipazione 

(modello A); 
8) dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto 

legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii, che i dati personali raccolti saranno 

trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 

per il quale la dichiarazione viene resa e comunicati ad altre Amministrazioni pubbliche 

al solo fine dello svolgimento della procedura di gara e del relativo contratto; dichiara 

altresì di essere informato dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo. 

9) […] dichiara di aver preso visione dei luoghi  (facoltativo); 

10) (solo per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione 

in Italia) dichiara di impegnarsi ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla 

disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 ed a 

comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle 
forme di legge; 

11) (solo per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con 

continuità aziendale di cui all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267) 

indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, i 

seguenti estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento 

di autorizzazione a partecipare alle gare ………… rilasciati dal Tribunale di ……………… 

nonché dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento 

temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono 

assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 

16 marzo 1942, n. 267; 

12) dichiara che non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 35 del D.L. n. 90/2014, per 

essere società o ente estero, per il quale, in virtù della legislazione dello Stato in cui ha 

sede, non è possibile l’identificazione dei soggetti che detengono quote di proprietà del 

capitale o comunque il controllo oppure che nei propri confronti sono stati osservati gli 

obblighi di adeguata verifica del titolare effettivo della società o dell’ente in conformità 

alle disposizioni del d.lgs. 21 novemebre 2007, n. 231; 

13) dichiara che non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.lgs. 

165/2001 per aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo o conferito 

incarichi ai soggetti di cui al citato art. 53, comma 16-ter (ex dipendenti di pubbliche 

amministrazioni che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi 

o negoziali per conto delle medesime amministrazioni nei confronti dell’impresa 

concorrente destinataria dell’attività della pubblica amministrazione dvolta attraverso i 

medesimi poteri) per il triennio successivo alla cessazione del rapporto di pubblico 

impiego; 

https://www.comune.sanlazzaro.bo.it/amministrazione-trasparente/altri-contenuti/altri-contenuti-corruzione/codice-di-comportamento-del-comune-di-san-lazzaro-di-savena/@@download/file
https://www.comune.sanlazzaro.bo.it/amministrazione-trasparente/altri-contenuti/altri-contenuti-corruzione/codice-di-comportamento-del-comune-di-san-lazzaro-di-savena/@@download/file
https://www.comune.sanlazzaro.bo.it/amministrazione-trasparente/altri-contenuti/altri-contenuti-corruzione/codice-di-comportamento-del-comune-di-san-lazzaro-di-savena/@@download/file
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14) dichiara […] di non essere soggetto agli obblighi di cui alla legge n. 68/99 oppure 

[…] di essere soggetto ed ottemperante agli obblighi di cui alla citata normativa 

e che, a tal fine, l’Ispettorato territoriale del lavoro competente ha sede a ….., via ……… 

cap. …..pec …… tel. ….. codice società …….. ; 

15) con riferimento al diritto di accesso agli atti da parte dei concorrenti dichiara di  

autorizzare l’amministrazione a consentire l’accesso alla documentazione presentata 

per la partecipazione alla gara ed il rilascio di relativa copia, a favore di altri eventuali 

concorrenti che ne facciano istanza ai sensi dell’art. 53 D.lgs. 50/2016 oppure di non 

autorizzare, in caso di esercizio del diritto di accesso di cui all’art. 53 D.lgs. 50/2016, la 

stazione appaltante a consentire l’accesso ed il rilascio di relativa copia, relativamente 

alle parti dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste in 

sede di verifica delle offerte anomale, come espressamente specificate in apposita 

dichiarazione (adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, 

lett. a), del Codice), resa unitamente all’offerta, in quanto coperte da segreto tecnico 

/commerciale e costituenti know how industriale; 

16) Dichiarazioni in materia di obblighi dell’appaltatore in caso di affidamenti   

 finanziati con risorse P.N.R.R. e P.N.C. (par. 3 linee guida D.P.C.M n. 

 7/12/2021 DL 77/2021): 

16.1 (eventuale) [  ] dichiara di occupare, al momento della presentazione dell’Offerta, 

un numero superiore a 50 lavoratori dipendenti, e pertanto, ai sensi di quanto 

stabilito all’art. 47 comma  2 del D.L. 31/05/2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 

dalla L. 29/07/2021, n. 108, ALLEGA alla propria Offerta copia dell'ultimo rapporto 

sulla situazione del personale, ai sensi dell'articolo 46 del decreto legislativo 

11 aprile 2006, n.  198 redatto, con l’attestazione della sua conformità a quello 

eventualmente trasmesso  alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e 

al consigliere regionale di parità, ovvero, in caso di inosservanza dei termini previsti dal 

comma 1 del medesimo articolo 46, con attestazione della sua contestuale trasmissione 

alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di 

parità, 

ovvero 

(eventuale) [  ] dichiara di occupare, al momento della presentazione dell’Offerta, un 

numero pari o superiore a 15 e non superiore a 50 lavoratori dipendenti, e per-

tanto, ai sensi di quanto stabilito all’art. 47, commi 3 e 3bis del D.L. 31/05/2021, n. 77, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 26/07/2021, n. 108, SI IMPEGNA con la presen-

tazione della propria Offerta a consegnare all’ente committente, entro sei mesi dal-

la conclusione del contratto: 

1) una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile 

ai sensi dell’art. 47, comma 3, del D.L. n. 77/2021, in ognuna delle professioni ed 

in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, 

dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'inter-

vento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e 

pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta, e a trasmettere la relazio-

ne alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di 
parità; 

2) la certificazione di cui all’art. 17 della L. 12/03/1999 n. 68; 

3) la relazione sull'assolvimento degli obblighi previsti a carico delle imprese 

ex lege 12/03/1999, n. 68, come previsto dall’art. 47 co. 3bis del D.L. n. 77/2021; 

16.2) dichiara la propria intenzione o necessità, in caso di aggiudicazione dell’appalto, di 

 effettuare nuove assunzioni finalizzate all’esecuzione del contratto o per la realizzazione 
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 di attività ad esso connesse o strumentali, e di conseguenza di ASSUMERSI l’obbligo 

 di assicurare una quota pari ad almeno il 30% delle nuove assunzioni 

 all’occupazione giovanile (Under 36) e una quota pari ad almeno il 15% delle 

 nuove assunzioni all’occupazione femminile (parità di genere) (cfr. punto 6.6 del 

 bando e disciplinare di gara) 

ovvero 

dichiara di non avere intenzione o necessità, in caso di aggiudicazione dell’appalto, di 

effettuare nuove assunzioni finalizzate all’esecuzione del contratto o per la 

realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali (cfr. punto 6.6 del bando e 

disciplinare di gara); 

Le suddette dichiarazioni dovranno essere debitamente compilate e sottoscritte con le modalità 

di cui al punto 15.1. 

 

 

15.3.2 Documentazione a corredo 

Il concorrente dovrà inserire a Sistema: 

1. PASSOE di cui all’art. 2 comma 3 lett. b) della delibera ANAC n. 464/2022, rilasciato 

dal sistema FVOE (Fascicolo Virtuale dell’operatore economico) previsto con Delibera 

ANAC n. 464/2022, previa registrazione dell’operatore economico al medesimo FVOE, 

debitamente sottoscritto digitalmente dal titolare o legale rappresentante o da un 

procuratore; nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ex art. 89 del Codice 

l’impresa ausiliaria acquisisce il PASSOE che è incluso nel documento di partecipazione 

da parte dell’operatore economico; in caso di raggruppamenti temporanei, Consorzi, 

aggregazioni di imprese di rete, GEIE, il PASSOE deve contenere il nominativo di tutti 

gli operatori economici che fanno parte della compagine partecipativa. Il PASSOE dovrà 

essere sottoscritto dai legali rappresentanti di tutti gli operatori economici suddetti; 

Il mancato inserimento del PASSOE nella busta contenente la documentazione 

amministrativa dà luogo all’attivazione della procedura di soccorso istruttorio di cui 

all’art. 83, comma 9 del Codice, da parte della stazione appaltante, con conseguente 

esclusione dalla gara in caso di mancata regolarizzazione nel termine all’uopo assegnato; 

2. garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di un fideiussore di cui 

all’art. 93, comma 8 del Codice, secondo le modalità sopra previste al punto n. 10; per 

gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura 

ridotta, ai sensi dell’art. 93, comma 7 del Codice: copia conforme della 

certificazione che giustifica la riduzione dell’importo della cauzione (salvo che si 

tratti di microimprese, piccole o medie imprese o raggruppamenti di operatori economici 

o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da tali soggetti, come risultante da 

dichiarazione resa, in forma di autocertificazione, nella domanda di partecipazione 

(Modello A) dal concorrente; 

3. Attestazione del versamento del contributo a favore dell’ANAC; 

4. Patto di Integrità del Comune di San Lazzaro di Savena, allegato alla 

documentazione di gara, debitamente compilato e sottoscritto digitalmente per 

accettazione; 

5. Attestazione di avvenuto sopralluogo (eventuale); 

6. Copia di Bando e disciplinare di gara e di Capitolato Speciale - parte 

amministrativa, facenti parte della documentazione di progetto, tutti controfirmati 

digitalmente per accettazione, prendendo atto e impegnandosi a rispettare tutte 

le condizioni ivi previste, comprese le parti relative agli obblighi e penali del 

PNRR; 
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7. (eventuale) copia ultimo rapporto sulla situazione del personale inviato ai sensi 

dell'art. 46 del D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 (solo per operatori economici che 

occupano oltre 50 dipendenti - par. 3 linee guida D.P.C.M n. 7/12/2021 – art. 47, 

comma 2, D.L. n. 77/2021) – come sopra previsto al paragrafo 6.1; 

8. Dichiarazione sul titolare effettivo ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n. 231/2007 

resa su MODELLO F.1, debitamente compilato e sottoscritto dal legale 

rappresentate dell’operatore economico offerente, corredata di copia dei 

documenti identificativi e di documenti (tessera sanitaria, carta di identità elettronica) 

attestanti il rilascio del codice fiscale di legale rappresentante e titolari effettivi indicati; 

9. Dichiarazione del titolare effettivo ai sensi dell'art. 1 comma 9 della legge 

190/2012, resa ex art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 su MODELLO F.2, debitamente 

compilato e sottoscritto, di non trovarsi nelle condizioni di parentela o di affinità con 

amministratori, dirigenti e/o dipendenti del Comune di San Lazzaro di Savena, 

responsabili del presente procedimento, e che non sussistono conflitti d'interesse ai 

sensi del D.lgs. 50/2016 ss.mm.ii.; 

10. Dichiarazione di impegno sui criteri CAM Cap.3 Decreto 23/06/2022 – su Modello 

G; 

11.  Autodichiarazione di assenza di conflitto di interessi dei partecipanti alla procedura di 

gara nell’ambito degli interventi a valere sul PNRR (Modello H);  

12. documentazione per soggetti associati di cui al punto 15.3.3 (eventuale); 

13. eventuale documentazione integrativa, in caso di avvalimento, come di seguito 

specificato: in caso di ricorso all’avvalimento dei requisiti il concorrente, singolo o in 

raggruppamento di cui all’art. 45 del Codice, può soddisfare la richiesta relativa al 

possesso di requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo di cui 

all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice, avvalendosi dei requisiti di un altro 

soggetto. In tal caso il concorrente, per ciascun ausiliario, dovrà obbligatoriamente 

inserire a Sistema, in allegato alla propria domanda, tutta la documentazione prevista 

dall’art. 89, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, e segnatamente: 

 DGUE, a firma dell’ausiliaria (redatto utilizzando il modello presente sul SATER), 

attestante il possesso, da parte di quest’ultima, dei requisiti di cui all’art. 80 del Codice, 

nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento e 

contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, alla parte IV, 

in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 

 MODELLO C – Dichiarazioni integrative al DGUE a firma dell’ausiliaria, compilato nei 

punti nn. 1, 2, 3, 8, e, ove pertinente, 11; 
 dichiarazione di avvalimento dell’ausiliaria (MODELLO D), contenente l’espressa 

assunzione dell’obbligazione, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, di 

mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è 

carente il concorrente e l’attestazione di non partecipare alla gara in proprio o come 

associata o consorziata, ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice; 

 originale, copia autentica o copia conforme del contratto di avvalimento, in virtù del 

quale l’ausiliaria si obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti ed a 

mettere a disposizione le risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente 

descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di avvalimento contiene, 

a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la specificazione dei 

requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria per l’esecuzione del 

contratto. 

 PASSOE ausiliaria. 

 

 

15.3.3 Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati 
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Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al 

punto 14.1. 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

 copia autentica o copia conforme del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 

conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata. 

 dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48 comma 4 del Codice, le parti di lavori 

che saranno eseguiti dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

 atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica o copia conforme, con 

indicazione del soggetto designato quale capofila. 

 dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48 comma 4 del Codice, le parti di lavori 

che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati. 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

 dichiarazione attestante: 

a. l’Operatore Economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito 

mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con 

riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 

comma 8 del Codice conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza 

all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per 

conto delle mandanti/consorziate; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48 comma 4 del Codice, le parti di 

lavori che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 

organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 

 copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 

del D.Lgs. 82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza 

della rete; 

 dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per 

quali imprese la rete concorre; 

 dichiarazione che indichi le parti di lavori che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 

organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

 copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 

del D.Lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 

conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera 

firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 82/2005, il mandato nel 

contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo 

mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del 

D.Lgs. 82/2005; 

 dichiarazione che indichi le parti di lavori che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 

organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo 

comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, 

partecipa nelle forme del RTI costituito o costituendo: 

 in caso di RTI costituito: copia autentica o copia conforme del contratto di rete, 

redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato 
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digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del 

soggetto designato quale mandatario e delle parti di lavori che saranno eseguite dai 

singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato 

redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 82/2005, 

il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, 

anche ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005; 
 in caso di RTI costituendo: copia autentica o copia conforme del contratto di rete, 

redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato 

digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese 

da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 

con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in 

materia di raggruppamenti temporanei; 

c. le parti di lavori che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 

rete. 
 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria 

con scrittura privata autenticata. 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 

dell’art. 24 del D.Lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della 

scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005. 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo 15.3.3 potranno essere rese o sotto forma di 

allegati alla domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima. 

 

 

 

16. CONTENUTO BUSTA “OFFERTA TECNICA” 

La busta “Offerta tecnica” contiene, a pena di esclusione, i documenti (relazioni, 

elaborati) come indicato nei singoli criteri/elementi meglio specificati nell’ALLEGATO 

– Criteri di valutazione e metodi di calcolo dell’offerta tecnica ed economica.), da 

caricare sul SATER, secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma, 

accessibili dal sito accessibile dal link di seguito indicato: http://intercenter.regione.emilia-

romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/: 

Ogni pagina dovrà contenere la numerazione progressiva. 

Ciascuna delle relazioni dovrà essere presentata e rilegata in modo indipendente dalle altre e 

dotata di frontespizio indicante, come titolo, la dicitura esatta del criterio di riferimento. 

Si precisa che nel conteggio delle pagine facenti parte dell’offerta non saranno considerate la 

copertina e l’indice. Potranno essere allegate, al di fuori del conteggio delle pagine di cui sopra, 

anche le schede tecniche di prodotto strettamente necessarie alla migliore comprensione 

dell’offerta tecnica (nel caso venga allegato l’intero catalogo, esso non verrà valutato). 

Le offerte presentate dai concorrenti devono essere concrete e non costituire “suggerimenti” 

per l’Amministrazione; pertanto anche le formule generiche utilizzate dai concorrenti quali “si 

potrebbe” oppure “si propone” o simili sono da intendersi quali veri e propri impegni di 

realizzazione da parte del concorrente. 

Nella valutazione verranno apprezzati: 

1. Chiarezza (anche espressivo – compositiva) e sintesi nella formulazione delle proposte; 

2. Efficienza e realismo delle proposte formulate anche in ottica di plausibile compatibilità 

con il progetto; 
3. Livello di approfondimento delle proposte, precisione ed esaustività delle stesse. 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/
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I suddetti documenti, da allegare all’offerta tecnica ai fini della successiva 

valutazione, dovranno essere sottoscritti digitalmente dal legale rappresentante 

dell'impresa concorrente o da altro soggetto dotato di idonei poteri di 

rappresentanza. Qualora il concorrente intenda allegare una cartella in formato compresso, si 

precisa che i singoli documenti in essa inseriti dovranno essere firmati digitalmente 

singolarmente. 

N.B.: Si precisa che l’offerta tecnica non deve recare alcun riferimento ai prezzi 

offerti, a pena di esclusione, o informazioni in grado di anticipare il prezzo offerto del 

concorrente o, comunque, che ne consentano la ricostruzione.  

In caso di Raggruppamento temporaneo o Consorzio ordinario di concorrenti o Geie qualora sia 

stato già conferito il mandato, l’offerta tecnica deve essere sottoscritta digitalmente solo 

dall’impresa mandataria “in nome e per conto proprio e delle mandanti”; qualora invece il 

mandato non sia stato conferito, l’offerta tecnica deve essere sottoscritta digitalmente da tutte 

le imprese che costituiranno i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o Geie di cui alle 

lett. d), e), g) del comma 2 dell’art.45 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 

L'offerta tecnica deve essere sottoscritta digitalmente anche dalle eventuali imprese cooptate. 

Per le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art.45, comma 2, lett. f) 

del D.Lgs. n. 50/2016 si rimanda a quanto indicato al paragrafo 14.3.3 del disciplinare di gara. 

In caso di ricorso all’istituto dell’Avvalimento l’offerta deve essere espressa e sottoscritta 

digitalmente solo dall’impresa concorrente. 

Il valore economico delle proposte migliorative è a carico del Concorrente, che ne dovrà tener 

conto nella formulazione del ribasso sull’importo posto a base di gara. 

L’operatore dovrà indicare, anche con una dichiarazione a parte, sempre inserita nella “Busta B 

- Offerta tecnica”, le parti degli elaborati contenenti eventuali informazioni riservate e/o segreti 

tecnici e/o commerciali che necessitano di adeguata e puntuale tutela in caso di accesso ex art. 

22 e ss. Legge 241/1990 s.m.i. da parte di terzi. 

Pertanto, dovrà precisare che, nell’ambito della documentazione prodotta per concorrere alla 

gara in oggetto, per quanto previsto dall’art. 53, c. 5, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.: 

• non è presente alcun documento che possa contenere dati riconducibili a riservatezza di 

natura tecnica e/o commerciale e pertanto di autorizzare l’ostensione dei documenti a chi ne 

abbia legittimo interesse e diritto; 

oppure 

• che nei seguenti documenti presentati a corredo 

dell’offerta ………………….………………………………………… vi sono i seguenti segreti 

tecnici ………………………………………………………… motivati da ………………………………………..…… e 

comprovati da ………………………………………………………………………… ed i seguenti segreti 

commerciali …………………………………………………………………………… motivati da 

………………………………………………………………………………………. e comprovati 

da ………………………………………………………………… (numerare ed elencare detti documenti, 

redigendo, per ognuno di essi, motivata e comprovata dichiarazione, da trascrivere nell’offerta 

tecnica o da allegare a parte) : 

………………………………………………………………………………………………………………………….…… e pertanto di 

autorizzare l’ostensione dei restanti documenti a chi ne abbia legittimo interesse e diritto. 

Resta fermo, in ogni caso, quanto previsto dall’art. 53, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i.. 

 

17. CONTENUTO BUSTA “OFFERTA ECONOMICA” 

L’Operatore economico concorrente dovrà inserire a Sistema l’offerta economica compilando le 
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apposite sezioni direttamente sulla piattaforma, secondo le modalità esplicitate nelle relative 

guide, accessibili dal sito sopra indicato.  

A pena di esclusione, dovranno essere indicati i seguenti elementi: 

a) il ribasso percentuale unico offerto sull’elenco prezzi a base di gara del complessivo 

importo di Euro  5.770.226,34  (importo dei lavori al netto degli oneri per la sicurezza 

dovuti a rischi da interferenze); il numero massimo di decimali ammessi è fissato dal 

sistema; 
b) la stima degli oneri aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in 

materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art. 95, comma 10 del Codice; 

detti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa dovranno risultare 

congrui rispetto all’entità e le caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto; 

c) la stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice; 

N.B.: La mancata indicazione dei propri “Costi della Manodopera” e/o dei propri 

“Costi Aziendali della Sicurezza” di cui all'art. 95, co. 10 del D.L.vo. 50/2016 e s.m.i è 

causa di esclusione dalla gara e non è sanabile mediante ricorso a soccorso 

istruttorio. 

L’offerta economica, a pena di esclusione, è sottoscritta con le modalità indicate per la 

sottoscrizione della domanda di cui al punto 15.1. 

Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta, ai sensi dell’art. 

59 comma 4 del Codice. 

La presentazione dell'offerta economica comporta l'accettazione, da parte dei concorrenti, di 

tutte le condizioni previste dal presente bando di gara e dallo schema di contratto nonché dagli 

elaborati progettuali. 

 

N.B.:La busta virtuale “B – OFFERTA ECONOMICA” contiene inoltre l’indicazione della 

stima degli oneri aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di 

salute e sicurezza sui luoghi di lavoro e dei costi della manodopera ai sensi dell’art. 

95, comma 10, del Codice, resa dall’Operatore economico compilando ed inserendo a 

sistema, a corredo della propria offerta economica, l’allegato “MODELLO E – Dichiarazione 

costi manodopera”, indicando le voci che portano alla quantificazione dei costi della 

manodopera. La dichiarazione è sottoscritta con le modalità indicate per la sottoscrizione della 
domanda (art 15.1). 

La mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale dell'offerta economica, ivi 

compresa la mancata indicazione dei costi della manodopera e degli oneri aziendali concernenti 

l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, non è 

sanabile con la procedura di soccorso istruttorio, ai sensi dell'art. 83, comma 9 – secondo 

periodo, del Codice. 

A norma dell’art. 95, comma 10, del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i la stazione appaltante verificherà 

che il valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro anche come 

determinato periodicamente dalle tabelle approvate con decreto ministeriale. 

Saranno considerate anormalmente basse le offerte che si discostino in modo evidente dai 

suddetti parametri. 

 

NB: L’Operatore economico concorrente dovrà inoltre inserire a Sistema l’elenco 

prezzi delle migliorie proposte in sede di offerta tecnica. 

 

 

18. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE E METODO DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del 

Codice. 
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Ai sensi dell’art. 95, commi 6 e seguenti del Codice, l’offerta economicamente più vantaggiosa 

sarà individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, sulla base dei criteri di seguito 

indicati. 

Non sono ammesse offerte recanti disposizioni difformi dal presente Bando e dal capitolato 

speciale d’appalto, oppure offerte parziali, condizionate, con riserva o comunque non compilate 

correttamente. 

I punteggi saranno attribuiti da una Commissione, nominata dalla Stazione appaltante ai sensi 

dell’art. 77 del Codice, sulla base dei criteri di valutazione individuati nell’Allegato - Criteri di 

valutazione e metodi di calcolo dell’offerta tecnica ed economica mediante l’applicazione del 

metodo aggregativo compensatore, secondo i criteri e le formule esplicitate nel suddetto 

allegato. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti 

punteggi: 

 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 85 

Offerta economica 15 

TOTALE 100 

 

Si rimanda la trattazione sul punto all’Allegato – Criteri di valutazione e metodi di 

calcolo dell’offerta tecnica ed economica. 

 

AGGIUDICAZIONE: sarà considerata offerta economicamente più vantaggiosa quella che avrà 

ottenuto il maggior punteggio complessivo, risultante dalla sommatoria dei punti attribuiti 
dalla valutazione dell’offerta tecnica e dalla valutazione dell’offerta economica.  

L’appalto sarà, pertanto, aggiudicato a favore del concorrente che avrà ottenuto il maggior 

punteggio complessivo (offerta tecnica + offerta economica). 
E' facoltà dell'Amministrazione procedere all'aggiudicazione anche nel caso in cui venga 
presentata una sola offerta, purché valutata congrua e conveniente. 

In caso di parità di punteggio fra due o più offerte, la gara verrà aggiudicata in favore del 

concorrente che avrà conseguito il maggior punteggio nell’offerta tecnica. In caso di ulteriore 

parità si procederà come indicato al successivo punto 21. 

 

 
19. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la 

scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari 

pari a n. 3 membri, esperti nello specifico settori cui si riferisce l’oggetto del contratto. 

In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, 

comma 9, del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano alla stazione appaltante apposita 

dichiarazione, resa in forma di autocertificazione, in cui attestano l’insussistenza di conflitti di 

interesse e/o di cause di incompatibilità previste dalla legge, e dichiarano formalmente di 

accettare l’incarico. 

La Commissione giudicatrice di cui all’art. 77 del Codice continua ad essere nominata 

dall’organo della stazione appaltante competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario 

del contratto, secondo regole di competenza e trasparenza preventivamente individuate da 

ciascuna stazione appaltante, stante quanto previsto dall'art. 1, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 

32/2019 c.d. decreto “Sblocca Cantieri”, convertito in legge dalla Legge 55/2019, in combinato 

disposto con l’art. 8, comma 7 della L. n. 120/2020, in ragione dei quali fino al 30 giugno 2023 

non trova applicazione l'art. 77, comma 3, del codice, relativo all'obbligo di scegliere i 
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commissari tra gli esperti iscritti all' Albo dei Commissari, di cui all'art. 78 del codice, istituito 

presso l'ANAC. 

La Commissione giudicatrice lavora a distanza con procedure telematiche che salvaguardino la 

riservatezza delle comunicazioni ed è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed 

economiche dei concorrenti e, se necessario, fornisce ausilio al RUP nella valutazione della 

congruità delle offerte tecniche (cfr. Linee guida n. 3 del 26 ottobre 2016), aggiornata al D.Lgs. 

n. 56/2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell'11 ottobre 2017. 

La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione 

trasparente”, sul proprio sito web istituzionale e sul SATER, il provvedimento di nomina e la 

composizione della Commissione giudicatrice, nonché i curricula dei suoi componenti, ai sensi 

dell’art. 29, comma 1 del Codice. 
 

 
20. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA 

DOCUMENTAZIONE – VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Allo scadere del termine fissato per la presentazione, le offerte sono acquisite 

definitivamente dal Sistema SATER e, oltre ad essere non più modificabili o sostituibili, 

sono conservate dal Sistema medesimo in modo segreto, riservato e sicuro. 

Le sedute pubbliche saranno effettuate attraverso la piattaforma SATER, alle quali gli operatori 

economici interessati potranno assistere collegandosi da remoto al Sistema, tramite la propria 

infrastruttura informatica, attivando la “seduta virtuale”, secondo le modalità esplicitate nelle 

guide per l’utilizzo della piattaforma, accessibili dal sito accessibile dal seguente link: 

https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/guide.  

Trattandosi di sedute virtuali gli operatori economici non dovranno recarsi presso la sede della 

stazione appaltante. 

La prima seduta pubblica virtuale avrà luogo il giorno 09/06/2023, alle ore 10:00. 

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata al primo giorno seguente 

lavorativo, ore 10.00 oppure alla diversa data che sarà comunicata ai concorrenti 

mediante il Sistema.  

Detta seduta avverrà esclusivamente in modalità virtuale e le ditte interessate potranno 

partecipare collegandosi alla piattaforma in modalità telematica, come sopra previsto. 

La data e gli orari di svolgimento delle successive sedute pubbliche saranno comunicate ai 

concorrenti con un preavviso di almeno 24 ore, mediante comunicazione inviata attraverso il 

sistema SATER e pubblicazione sul sito istituzionale della stazione Appaltante. 

I verbali delle sedute pubbliche saranno pubblicati sul SATER, anche ai fini dell'art. 

76 co. 2, lett. A-bis) del Codice, nella sezione Bandi e avvisi della piattaforma, 

accessibile dal sito internet http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/servizi-

imprese/bandi-altri-enti/bandi-e-avvisi-altri-enti/. 

A norma dell'art. 1, comma 3, del D.L. n. 32/2019, conv. in L. 55/2019, come prorogato 

dapprima ai sensi dell’art. 8, comma 7 del D.L. n.76/2020 conv. in L. 12/2020 e 

successivamente dal D.L. n. 77/2021, conv. in L. n. 108/2021, compatibilmente con le 

funzionalità del sistema SATER, la stazione appaltante si riserva la facoltà di procedere 

ai sensi del comma 8 dell’art. 133 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
 

Il Responsabile della procedura di gara procederà, nella prima seduta pubblica (nel caso in cui 

non venisse esercitata la facoltà di cui all’art. 133 comma 8 del Codice), procederà a: 

alla verifica della ricezione delle offerte collocate a Sistema 

     a) verificare la ricezione delle offerte collocate a Sistema; 

b) aprire le buste virtuali amministrative pervenute, scaricare e verificare completezza e 

conformità della documentazione amministrativa pervenuta da ciascun concorrente a 

quanto richiesto nel presente disciplinare; 

https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/guide
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/servizi-imprese/bandi-altri-enti/bandi-e-avvisi-altri-enti/
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/servizi-imprese/bandi-altri-enti/bandi-e-avvisi-altri-enti/
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c) attivare l’eventuale subprocedimento di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14, 

ricorrendone i presupposti; 

d)  redigere e sottoscrivere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

e)  adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di 

gara, provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 76, comma 2-bis, del Codice. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo, del Codice, la stazione appaltante si riserva di 

chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i 

documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il 

corretto svolgimento della procedura.  

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo 

del Sistema FVOE, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 464/2022, 

resa in attuazione dell’art. 81, comma 2, del Codice, d’intesa con il Ministero delle 

infrastrutture e della mobilità sostenibili e con l’Agenzia per l’Italia Digitale. 

Si procederà con la successiva fase di apertura e valutazione delle offerte tecniche pervenute 

dai soli concorrenti ammessi all’esito della fase di valutazione amministrativa e 

successivamente con l’apertura e valutazione delle offerte economiche pervenute dai 

concorrenti ammessi all’esito della precedente fase. 

Nel caso in cui la stazione appaltante si avvalga della facoltà di inversione 

procedimentale di cui all’art. 133 comma 8 del Codice, prevista dal presente disciplinare 

di gara, alla prima seduta virtuale pubblica il Seggio di Gara  procederà nel modo che segue: 
 

• Apertura di tutte le buste amministrative attraverso il comando “Apertura Buste” e 

salvataggio delle stesse, senza esaminarne e verificarne il contenuto; 

• Attribuzione dell’esito “Ammessa ex art. 133 comma 8” a ciascun offerente; 

Si chiuderà, quindi, sulla predetta piattaforma la fase di “Valutazione Amministrativa”, si  

provvederà alla redazione di apposito verbale relativo alle attività svolte e si procederà con le 

fasi di valutazione successive, come di seguito descritte. 

Ai sensi dell’art. 85 comma 5 primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di 

chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i 

documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il 

corretto svolgimento della procedura. Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, 

comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del Sistema FVOE, reso disponibile dall’ANAC, con le 

modalità di cui alla delibera n. 464/2022, resa in attuazione dell’art. 81, comma 2, del Codice, 

d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e con l’Agenzia per 

l’Italia Digitale. 

All’esito delle fasi di cui ai successivi punti 21 (APERTURA DELLE BUSTE TECNICA ED 

ECONOMICA – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE) e 22 (VERIFICA DI ANOMALIA DELLE 

OFFERTE), il Seggio di gara procederà con l’esame del contenuto della sola busta 

amministrativa pervenuta dall’operatore economico risultato al primo posto della graduatoria 
stilata dalla piattaforma Sater. 

 

 

21. APERTURA DELLE BUSTE TECNICA ED ECONOMICA – VALUTAZIONE DELLE 

OFFERTE 

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa (ovvero la mera apertura 

delle buste amministrative, l’acquisizione telematica del relativo contenuto e l’ammissione con 

riserva di tutti gli offerenti, nel caso in cui la stazione appaltante si sia avvalsa della facoltà di 

cui all’art 133 comma 8 del Codice) il RUP/Seggio di gara demanderà la prosecuzione delle 

operazioni alla Commissione giudicatrice la quale, in seduta pubblica virtuale, procederà 

all’apertura delle buste telematiche pervenute, concernenti le offerte tecniche caricate a 
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sistema ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente bando e disciplinare 

di gara. 

Tali operazioni saranno svolte nella seduta pubblica che si terrà nella data ed all’ora che 

saranno preventivamente comunicate ai concorrenti ammessi tramite la Piattaforma SATER (in 

caso di procedura ordinaria) ovvero nella prima seduta pubblica (in caso di inversione 

procedimentale ex art. 133 comma 8 del Codice). 

In una o più sedute riservate successive la Commissione giudicatrice, nominata ai sensi dell’art. 

77 del Codice, procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte tecniche di tutti i 

concorrenti ed all’assegnazione dei relativi punteggi, applicando le metodologie, i criteri e le 

formule indicati nell’Allegato – Criteri di valutazione e metodi di calcolo dell’offerta 

tecnica ed economica. 

Qualora si accerti, sulla base di univoci elementi, che vi sono offerte che non sono state 

formulate autonomamente, ovvero sono imputabili ad un unico centro decisionale, procede ad 

escludere i concorrenti per i quali è accertata tale condizione. 

Qualora in base alla valutazione effettuata dalla Commissione Giudicatrice risulti che uno o più 

concorrenti non raggiungano con riferimento all'offerta tecnica nel suo complesso, prima della 

riparametrazione, il punteggio minimo di 35 punti (c.d. soglia di sbarramento tecnico), 

gli stessi non verranno ammessi alla successiva fase di valutazione dell'offerta 

economica. 

La Commissione procederà alla riparametrazione dei punteggi secondo quanto indicato 

nell’Allegato – Criteri di valutazione e metodi di calcolo dell’offerta tecnica ed 

economica. 

Successivamente, in seduta pubblica virtuale, il Presidente della Commissione inserirà a 

sistema e darà lettura dei punteggi già riparametrati attribuiti alle singole offerte tecniche e 

darà atto di eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 

Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la Commissione procederà allo 

sblocco ed all’apertura delle offerte economiche e quindi alla relativa valutazione, che potrà 

avvenire anche in successiva seduta riservata, secondo i criteri e le modalità descritte al punto  

20. 

La stazione appaltante procederà, mediante l'apposita funzionalità della piattaforma, al calcolo 

dei relativi punteggi, secondo la formula indicata nell’Allegato – Criteri di valutazione e 

metodi di calcolo dell’offerta tecnica ed economica.; infine il sistema sommerà i punteggi 

tecnici ed economici, individuando l’unico parametro numerico finale complessivo per la 

formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice. 

In caso di parità del punteggio complessivo tra due o più offerte, si individuerà come 

migliore offerente il concorrente che ha ottenuto il maggior punteggio sugli elementi 

qualitativi. In caso di ulteriore parità del punteggio degli elementi qualitativi, si 

individuerà come migliore offerente il concorrente che ha ottenuto il maggior 

punteggio dell'elemento A.  

In caso di ulteriore parità, si procederà analogamente comparando la valutazione 

dell'elemento di valutazione A1, procedendo in caso di ulteriore parità, alla 

comparazione degli altri elementi nell'ordine di punteggio massimo decrescente. In 

caso di ulteriore parità si procederà ad individuare il miglior offerente mediante 

sorteggio. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria 

e procede ai sensi di quanto previsto al successivo punto 22. 

La Commissione procederà a verificare se vi siano offerte anormalmente basse ai sensi dell'art. 

97, comma 3, del Codice, con riferimento ai punteggi attribuiti antecedentemente alla 

riparametrazione, fatta salva la possibilità di verificare ogni altra offerta che appaia 
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anormalmente bassa; in tale caso la commissione, chiude la seduta pubblica dando 

comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato al successivo punto 23. 
 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte, la Commissione provvede a 

comunicare, tempestivamente al RUP le eventuali esclusioni da disporre per: 

a) mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento 

di elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste virtuali 

amministrativa e tecnica; 

b) presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, 

ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti 
di gara, ivi comprese le specifiche tecniche; 

c) presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del 

Codice, in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per 

informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o 

ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara; 

d) mancato superamento della soglia di sbarramento stabilita per l’offerta tecnica. 

In tali casi il RUP procederà alle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice 

(Comunicazione di esclusione). 

 

 

22. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice e in ogni altro caso in cui, in 

base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP nominato dal Comune di 

San Lazzaro di Savena, avvalendosi -se ritenuto necessario- della commissione, valuta la 

congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse.  

Si procederà a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta 

risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino a 

individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante 

procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente 

basse. 
 

Il Responsabile della procedura di gara richiederà al concorrente la presentazione, 

per iscritto, entro il termine perentorio di 15 giorni, delle seguenti spiegazioni: 

 Relazione tecnico illustrativa a dimostrazione della sostenibilità dell'offerta; 
 Computo di tutti i prezzi dell’elenco prezzi, come ribassati in sede di offerta, e 

delle nuove voci di prezzo derivanti dalle migliorie proposte; 
 Per ciascuna delle migliorie proposte una analisi delle nuove voci di prezzo 

(evidenziare, per ciascuna voce, le componenti manodopera, costo dei materiali, oneri 

aziendali per la sicurezza, spese generali, utile, eventuali altri costi), schede tecniche 

dei materiali e relativi preventivi; 
 Analisi di tutte le voci dell’elenco prezzi, come ribassate in sede di offerta. 
 Preventivi corrispondenti alle voci di prezzo di cui alle schede di analisi, qualora queste 

non siano riconducibili a prezziari ufficiali (da indicare espressamente); 

oltre ad eventuali ulteriori richieste in merito a componenti specifiche dell’offerta che 

appaiano anomale. 

In caso di richiesta di spiegazioni ai sensi dell’art. all’art. 97, comma 5, del Codice, il RUP, 

eventualmente con il supporto della commissione, esaminerà in seduta riservata le spiegazioni 

fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, potrà chiedere, 

anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il 

riscontro. 
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Verranno escluse, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le 

offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, 

inaffidabili e si procederà ai sensi del seguente articolo 23.  

Il RUP comunica al Responsabile della Procedura di gara l’esclusione, ai sensi degli artt. 59, 

comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, delle offerte che, in base all’esame degli 

elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili. Sulla base di quanto 

comunicato dal RUP, il Responsabile della Procedura di gara procede ai sensi del seguente art. 

23. 

Ai sensi dell’art. 95, comma 10, il RUP prima dell’aggiudicazione procede, laddove non 

effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto 

di quanto previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice. 

 
23. AGGIUDICAZIONE E STIPULA DEL CONTRATTO 

Sarà considerata offerta economicamente più vantaggiosa quella che avrà ottenuto il maggior 

punteggio risultante dalla sommatoria dei punti attribuiti dalla valutazione dell’offerta tecnica e 

dalla valutazione dell’offerta economica: l’appalto sarà pertanto, aggiudicato al concorrente che 

avrà conseguito il maggior punteggio complessivo (offerta tecnica + offerta economica). 

All’esito delle operazioni di cui sopra, (in caso di ricorso alla procedura ex art. 133 comma 8 

del Codice, dopo che il Seggio di gara ha verificato completezza e regolarità della 

documentazione amministrativa pervenuta dal concorrente che, all’esito delle operazioni di cui 

ai punti 22 e 23, avrà conseguito il miglior punteggio complessivo, inferiore alla soglia di 

anomalia calcolata dal sistema), in seguito all’eventuale attivazione di soccorso istruttorio ed 

all’adozione delle conseguenti esclusioni ed ammissioni, la Commissione giudicatrice – o il 

Responsabile della procedura di gara (qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte 
anomale) formalizzerà la graduatoria definitiva e formulerà la proposta di aggiudicazione in 

favore del concorrente che risulterà aver presentato la migliore offerta (non anomala), 

chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli atti e documenti della gara ai 

fini dei successivi adempimenti. 

Qualora in esito alla verifica della documentazione amministrativa e/o in esito al soccorso 

istruttorio si dovesse procedere alla esclusione del concorrente verificato, NON si dovrà 

ricalcolare la soglia di anomalia in applicazione dell'art. 95, comma 15, del Codice.  
 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, 

la stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 

95, comma 12, del Codice.  

La stazione appaltante si riserva di procedere ad aggiudicazione anche nel caso di 

una sola offerta, purché ritenuta idonea, in relazione all’oggetto del contratto, e previa 

valutazione di convenienza (art. 95, comma 12, Dlgs. 50/2016) e congruità della stessa (art. 

69 del R.D. n. 827/1924).  

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5, del Codice, 

sull’offerente cui la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare il contratto, attraverso 

l’utilizzo della Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici gestita dall’ANAC e, nello specifico, 

mediante il FVOE, come previsto dall’art. 81, comma 1, del Codice e della delibera ANAC n. 

464 del 27/07/2022.  

Prima dell’aggiudicazione, la S.A., ai sensi dell’art. 85, comma 5, del Codice, richiede al 

concorrente cui ha deciso di aggiudicare il contratto di presentare i documenti di cui all’art. 86 

del Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad 

eccezione, con riferimento ai subappaltatori, del comma 4 e del rispetto dei criteri di selezione 

di cui all’art. 83 del medesimo Codice). Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del FVOE, 

sistema reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 464/2022, adottata in 

attuazione all’art. 81, comma 2, del Codice, d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e della 

mobilità sostenibili e con l’Agenzia per l’Italia Digitale . 
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Ai sensi dell’art. 95, comma 10, del Codice il RUP prima dell’aggiudicazione procede, laddove 

non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il 

rispetto di quanto previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice. 

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai 

sensi degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 

L’aggiudicazione resta subordinata alla verifica del possesso dei requisiti generali, economico 

finanziari, di capacità tecnica dichiarati dall’impresa in sede di gara, al positivo esito delle 

verifiche previste dalla vigente disciplina antimafia, al versamento delle spese contrattuali nei 

termini richiesti ed alla tempestiva trasmissione della documentazione richiesta dalla S.A. alla 

ditta “per la stipula del contratto”, al fine di consentire il rispetto del relativo termine perentorio 

di legge.  

L’aggiudicazione diventa pertanto efficace, ai sensi dell’art. 32 comma 7, del Codice, all’esito 

positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca 

dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC, nonché all’incameramento della garanzia 

provvisoria eventualmente prestata.  

La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato, se e come pervenuto, 

procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. Nell’ipotesi in cui il contratto non 

possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al secondo posto nella 

graduatoria, il contratto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria.  

La stipula del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 

vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88, comma 4-bis, e 

89 e dal’art. 92, comma 3, del D.lgs. 159/2011.  

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 D.Lgs. 159/2011 dalla consultazione della 

Banca dati, si potrà procedere alla stipula del contratto anche in assenza dell’informativa 

antimafia, salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati 

elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del D.Lgs. 

159/2011. 

Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria (eventualmente prestata) 

verrà svincolata all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del contratto; 

agli altri concorrenti, verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla 

comunicazione di efficacia dell’aggiudicazione. 

Ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice il contratto non potrà essere stipulato prima di 35 

giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione, effettuate 

ai sensi dell’art. 76 comma 5 lett. a), salvo non ricorrano i casi di eccezione previsti dal Codice. 

La stipula del contratto avrà luogo, a richiesta dell’Ente, e comunque entro 60 giorni 

dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, salvo il 

differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  

Come previsto dall'art. 13 del Capitolato Speciale d'Appalto, anche ai sensi dell’art. 8, comma 

1, lett. a) del DL n. 76/2020, l'Ente committente si riserva la facoltà di procedere, in via 

d'urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more della stipulazione del contratto, 

salvo quanto previsto dall’art. 32, commi 8, 9, 10, 12 e 13 del Codice dei contratti; in tal caso 

il direttore dei lavori indica espressamente, sul verbale di consegna le lavorazioni da iniziare 

immediatamente. 

Prima della sottoscrizione del contratto l’aggiudicatario deve presentare la garanzia 

definitiva, da calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità 

previste dall’art. 103 del Codice. 

Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa, a cura 

dell'Ufficiale rogante. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 

agosto 2010, n. 136. 
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Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella 

progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla 

relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o 

del completamento dei lavori. 

Le spese obbligatorie relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati 

della procedura di affidamento sono a carico dell’aggiudicatario e devono essere 

rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni 

dall’aggiudicazione con le modalità che verranno indicate con la relativa richiesta. 

L’importo massimo presunto delle spese obbligatorie di pubblicazione è pari ad € 

5.000,00. Sono comunicati tempestivamente all’aggiudicatario eventuali scostamenti 

dall’importo indicato. 

Con la formulazione della propria offerta e la restituzione del presente disciplinare 

controfirmato digitalmente i concorrenti prendono espressamente atto e dichiarano di accettare 

che: 

- la formulazione delle offerte non vincola in alcun modo la stazione appaltante 

all’aggiudicazione, né è costitutiva di diritti dei concorrenti all’espletamento delle procedure di 

aggiudicazione; 
- la stazione appaltante si riserva, a proprio insindacabile giudizio, di sospendere o annullare in 

qualsiasi momento, in base a valutazioni di propria ed esclusiva convenienza, e/o di revocare il 

presente disciplinare ovvero di non procedere all’affidamento dei lavori per motivi di pubblico 

interesse; 
- le imprese concorrenti, concorrenti, in caso di sospensione o annullamento della procedura 

e/o di mancata aggiudicazione, non potranno vantare diritti o pretese e ad esse non spetterà 

alcun risarcimento o indennizzo, a qualsiasi titolo, né per il fatto di avere presentato offerta, né 

per effetto del mancato affidamento. 

 

 

23.1 ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALL’AGGIUDICAZIONE, PER LA STIPULA DEL 

CONTRATTO. 

Dopo l’aggiudicazione e prima della stipula del contratto la ditta aggiudicataria dovrà, 

a pena di decadenza dall’aggiudicazione, presentare tutti i documenti necessari alla 

stipula del contratto, nei tempi (comunque non superiori a 10 giorni dalla richiesta) e secondo 

le modalità richieste dal competente organo della stazione appaltante; in particolare la ditta 

aggiudicataria dovrà: 

 fornire prova documentale di tutti i requisiti previsti per la partecipazione alla presente 

gara, per quanto di sua competenza; 

 costituire e presentare la garanzia definitiva in favore dell’Ente committente (Comune 

di San Lazzaro di Savena), con le modalità di cui al presente disciplinare, al 

Capitolato Speciale di appalto ed all’art. 103 del Codice; 

 presentare le polizze assicurative R.C.T. e RCO  di cui al CAPO 6. “CAUZIONI E 

GARANZIE” del C.S.A. e che prevedano le condizioni ed i massimali minimi ivi specificati: 

si precisa che le polizze che verranno presentate dovranno essere accettate dall’Ente 

committente prima della stipula del contratto; 
 nel caso di aggiudicazione ad ATI (non già costituite), presentare la scrittura privata 

autenticata di cui all’art. 48 comma 13 del Codice; 

 depositare l'importo, che sarà precisato in tale comunicazione, necessario per le spese 

di contratto, di registrazione ed accessorie, bolli etc. a carico dell'appaltatore; 

 sottoscrivere il contratto nel giorno e nell’ora che verranno resi noti con comunicazione 

scritta, salvo impedimenti oggettivi, con avvertenza che in caso contrario la stazione 

appaltante potrà procedere alla dichiarazione di decadenza dall’aggiudicazione, 

all’escussione della garanzia provvisoria e all’affidamento dei lavori al concorrente che 

segue nella graduatoria. 

 

L'Amministrazione si riserva di richiedere all'aggiudicatario la produzione di ulteriori 
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certificazioni e/o documenti, per la verifica della sussistenza dei requisiti necessari ai fini della 

stipula del contratto. 

L’aggiudicatario si impegna ad iniziare i lavori oggetto del contratto oggetto di 

affidamento anche in pendenza della stipula del contratto, laddove richiesto dall’Ente 

committente ai sensi dell’art. 8 del D.L. 76/2020 conv. in L. n. 120/2020, come 

modificato e prorogato dal D.L. n. 77/2021, conv. in L. n. 108/2021,  trattandosi di 

appalto avente ad oggetto lavori che rivestono carattere di assoluta urgenza e 
connessi a Finanziamenti PNRR. 

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sugli esiti della procedura di 

affidamento in adempimento ai vigenti obblighi di legge (se e quando previste), ai sensi dell’art. 

216, comma 11, del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), se e come 

previste- sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione 

appaltante entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione (o dalla successiva richiesta 

della stazione appaltante all’aggiudicatario, contenente l’indicazione dell’importo effettivo e 

della relativa modalità di pagamento). In caso di suddivisione dell’appalto in lotti, le spese 

relative alla pubblicazione saranno suddivise tra gli aggiudicatari dei lotti in proporzione al 

relativo valore. 

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali 

imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipula del 

contratto d’appalto. 

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni subcontratto che 

non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-

contraente, prima dell’inizio della prestazione. 

L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i 

contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c 

bis) del Codice. 

Per tutto quanto non previsto dal presente Disciplinare si rinvia alla disciplina dei contratti 

D.Lgs. 2016/50 (Codice) e successive modifiche ed integrazioni, nonché al D.P.R. 5 ottobre 

2010, n. 207 (Regolamento) e successive modificazioni, per quanto ancora in vigore, alla 

Legge 241/90 e al Codice Civile. 

 

DURC di Congruità della manodopera 

Come previsto all’art. 59.bis del CSA, per i lavori di cui al presente affidamento si richiede il 

possesso, da parte dell’impresa affidataria, del documento unico di regolarità 

contributiva (D.U.R.C) di congruità della manodopera di cui agli artt. 8 co. 10 bis del D.L. 

76/2020, 49 c. 3 lett b) del D.L. 77/2021 nonché del D.M. 143/2021 e ss.mm.ii.  

La congruità dell’incidenza della manodopera verrà verificata in occasione della presentazione 

dell’ultimo stato di avanzamento dei lavori da parte dell’impresa, prima di procedere al saldo 

finale dei lavori.  

Il sistema CNCE_Edil Connect (https://www.congruitanazionale.it/Home/EdilConnect) consente 

a tutte le imprese (sulle quali ricade la verifica della congruità) di registrarsi al portale e di 
caricare i dati relativi ai cantieri oggetto di congruità.  

 

24. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

alla legge 13 agosto 2010, n. 136. 

L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante: 

 gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 

dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati; 

 le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 

https://www.congruitanazionale.it/Home/EdilConnect
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 ogni modifica relativa ai dati trasmessi.  

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente 

ovvero, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni 

finanziarie relative ad una commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione 

de quo deve essere sottoscritta da un legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di 

apposita procura. L'omessa, tardiva o incompleta comunicazione degli elementi informativi 

comporta, a carico del soggetto inadempiente, l'applicazione di una sanzione amministrativa 

pecuniaria da 500 a 3.000 euro.  

Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi 

all’appalto comporta la risoluzione di diritto del contratto.  

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede 

alla verifica dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state 

eseguite senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti 

diversi dal bonifico bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle 

operazioni per il corrispettivo dovuto in dipendenza del presente contratto. 

 

25. CODICE DI COMPORTAMENTO 

Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario deve 

uniformarsi ai principi e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel D.P.R. 

16/04/2013 n. 62 e nel codice di comportamento adotta dall’Ente committente con Delibera di 

Giunta n. 4 del 2014 e successivamente aggiornato con Delibera di Giunta n. 20 del 7/2/2019 

e con Delibera di G.C. n. 70 del 19/04/2023 e nel Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza.  

L’aggiudicatario ha l’onere di prendere visione dei predetti documenti pubblicati sul sito della 

stazione appaltante al seguente link ipertestuale Atti generali - Comune di San Lazzaro di 

Savena e si impegna, in caso di aggiudicazione dell’appalto, ad osservare e a far osservare ai 

propri dipendenti e collaboratori, a qualsiasi titolo, per quanto applicabile e compatibile, il 

suddetto codice pena la risoluzione del contratto. 
 

26. DISCIPLINA DELL’ACCESSO AGLI ATTI 

Si precisa che, relativamente alla presente procedura, l’accesso agli atti sarà consentito nei 

termini e alle condizione di cui all’art. 53 D. Lgs. 50/2016 s.m.i. e della L. 241/1990. 

 

27. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

L’organo competente in merito a controversie sullo svolgimento della procedura di gara è  il 

Tribunale Amministrativo Regionale dell’Emilia-Romagna (Via D’Azeglio n. 54, 40123 Bologna, 

Tel. 051/42.93.101, http://www.giustizia-amministrativa.it). 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente in via esclusiva il Foro di Bologna, 

rimanendo espressamente esclusa la compromissione in arbitri. 

 
28 DURATA DEL PROCEDIMENTO 

Ai sensi del combinato disposto degli artt. 2, comma 2-bis, L. n. 241/1990 e 32, comma 4 del 

Codice il termine di conclusione del procedimento in oggetto è fissato in 180 giorni naturali e 

consecutivi decorrenti dalla data di scadenza del termine ultimo di presentazione delle offerte. 

 
29. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

 Premessa. 

 Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, il Nuovo Circondario 

Imolese, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito 

https://www.comune.sanlazzaro.bo.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-generali
https://www.comune.sanlazzaro.bo.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-generali
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all’utilizzo dei suoi dati personali.  

 Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento. 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è il Nuovo 

Circondario Imolese, con sede in Via Boccaccio n. 27, 40026 Imola (Bologna). 

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a 

presentare le richieste al Nuovo Circondario Imolese, Ufficio Servizio Centrale Unica di 

Committenza, via e-mail cuc@pec.nuovocircondarioimolese.it. 

 Il Responsabile della protezione dei dati personali. 

Il Nuovo Circondario Imolese ha designato quale Responsabile della protezione dei dati la 

società LepidaSpA (dpo-team@lepida.it). 

 Responsabili del trattamento. 

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati 

personali di cui l’Ente ha la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali 

soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle 

vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 

Vengono formalizzate da parte dell’Ente istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi 

con la designazione degli stessi a "Responsabili del trattamento". Vengono sottoposti tali 

soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia 

registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale. 

 Soggetti autorizzati al trattamento. 

I dati personali dell’operatore economico partecipante alla procedura in oggetto sono trattati 

da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a 

cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti 

volti alla concreta tutela dei suoi dati personali. 

 Finalità e base giuridica del trattamento. 

Il trattamento dei dati personali dell’operatore economico partecipante alla procedura in 

oggetto viene effettuato dal Nuovo Circondario Imolese per lo svolgimento di funzioni 

istituzionali e, pertanto, non necessita del consenso dell’operatore economico partecipante alla 

procedura in oggetto. I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: il Dlgs 50/2016 (e 

relative disposizioni di attuazione) prevede l'obbligo per l’Autorità responsabile della gara e per 

l’Ente committente di acquisire i dati inerenti la partecipazione alle procedure di gara ed i 

conseguenti atti (ammissione, esclusione, aggiudicazione, stipulazione). 

 Destinatari dei dati personali. 

I dati saranno comunicati agli enti pubblici previsti dalla normativa per la verifica dei requisiti 

soggettivi ed oggettivi nonché negli altri casi previsti dalla normativa ivi compresa la 

pubblicazione nelle pagine dell'Ente (Amministrazione Trasparente, Albo Pretorio e simili) o in 

banche dati nazionali. I dati saranno trasmessi ad altri soggetti (es. controinteressati, 

partecipanti al procedimento, altri richiedenti) in particolare in caso di richiesta di accesso ai 

documenti amministrativi. 

  Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE. 

I dati personali dell’operatore economico partecipante alla procedura in oggetto non sono 

trasferiti al di fuori dell’Unione Europea. 

 Periodo di conservazione. 

I dati dell’operatore economico partecipante alla procedura in oggetto sono conservati per un 

periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. 

mailto:cuc@pec.nuovocircondarioimolese.it
mailto:dpo-team@lepida.it
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A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta 

pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o 

all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di 

propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non 

pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a 

norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene. 

 I suoi diritti. 

◦ Nella qualità di interessato, l’operatore economico partecipante alla procedura in 

oggetto ha diritto: 

◦ di accesso ai dati personali; 

◦ di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento 

che lo riguardano; 

◦  di opporsi al trattamento; 

◦ di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. 

 Conferimento dei dati. 

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato 

conferimento comporterà l’impossibilità di partecipare alla procedura di gara. 

Allegato (quale parte integrante e sostanziale): 

- criteri di valutazione e metodi di calcolo dell’offerta tecnica ed economica 

 

Il Responsabile del Servizio 
 Centrale Unica di Committenza  

Dott. Michele Neri* 

*(documento firmato digitalmente ) 

 


